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Industria chimica e tutela della 
competitività: a Bruxelles un 
confronto con le istituzioni europee 
sul futuro del settore

T utelare e rafforzare la competitività dell’in-
dustria chimica in Italia e in Europa non 
è più una scelta, ma una necessità. È que-
sto il messaggio emerso dall’evento  ”Indu-
stria chimica e competitività: il momento 

di agire”,  organizzato oggi da Federchimica  presso il 
Parlamento europeo. Un appuntamento che ha riunito 
gli esponenti delle istituzioni europee e i rappresentanti 
dell’industria chimica in Italia in un momento di  con-
fronto aperto e concreto sulle sfide che il settore sta 
affrontando.
In un contesto caratterizzato da crescenti pressioni nor-
mative, costi energetici elevati, nuovi assetti della geopo-
litica internazionale e una competizione globale sempre 
più marcata, l’incontro ha rappresentato un’importante 
occasione di dialogo tra il mondo produttivo e i decisori 
europei. Un faccia a faccia che ha portato all’attenzione 
delle istituzioni dati, analisi, evidenze e preoccupazioni 
del  comparto chimico, una leva essenziale del sistema 
industriale e manifatturiero, che contribuisce in modo 
determinante alla competitività di numerose filiere stra-
tegiche.
Con 63,5 miliardi di euro di fatturato nel 2025 e oltre 116 
mila addetti, la chimica è la quinta industria del Paese e 

terzo produttore in Europa: un pilastro insostituibile per 
tutta l’economia e lo sviluppo del Paese.
I suoi prodotti sono componenti essenziali del 95% dei 
manufatti utilizzati per soddisfare ogni esigenza: dei ma-
nufatti utilizzati per soddisfare ogni esigenza, dalla mo-
bilità alla salute e benessere, dall’abbigliamento all’agro-
alimentare, dalle costruzioni all’ICT. Il settore ha, inoltre, 
un effetto moltiplicatoresu tutta l’economia: 100 euro di 
valore aggiunto nella chimica ne attivano altri 232 lungo 
tutte le filiere collegate.
Tuttavia, i primi quattro mesi del 2026 hanno visto ag-
gravarsi la contrazione della produzione in Italia, regi-
strando un -5,4%, dopo il -3,2% del 2025, in un contesto 
di costi energetici e delle materie prime non competitivi 
e mancata ripresa della domanda industriale aggravato 
dalle tensioni geopolitiche, dai dazi USA e dall’aggressiva 
concorrenza cinese.

L’allarme del Presidente di Federchimica Francesco Buzzella: “Servono azioni concrete, regole certe 
e semplificazione normativa per sostenere la competitività dell’industria chimica e garantire la 
sopravvivenza delle imprese. Il momento di agire è ora”.
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“L’industria chimica si trova oggi in uno stato di estrema 
difficoltà, per questo nel confronto organizzato al Parla-
mento europeo è stato necessario richiamare l’attenzio-
ne sull’urgenza di politiche che consentano alle imprese 
europee di competere ad armi pari sui mercati globali”, 
hanno spiegato nel comunicato stampa rilasciato in se-
guito all’incontro.

L’incontro
Quattro i temi principali affrontati durante l’incontro: 
decarbonizzazione, regolazione delle sostanze chimiche, 
ricerca e innovazione, dimensione sociale e occupazio-
nale. Nella sessione dedicata al rapporto tra transizione 
ecologica e competitività industriale, Adriano Alfani, Vi-
ce Presidente di Federchimica con delega all’Europa, ha 
richiamato il ruolo abilitante della chimica per l’intera 
economia europea: “Senza chimica non ci sono batterie, 
pannelli solari, turbine eoliche, semiconduttori, materiali 
isolanti, farmaci e fertilizzanti più efficienti. Se vogliamo 
un’Europa più sostenibile, competitiva e autonoma, serve 
una chimica forte, innovativa e radicata in Europa”.
Sul fronte normativo, Marco Squinzi, Vice Presidente di 
Federchimica con delega alla Sicurezza Prodotti, ha po-
sto l’accento sulla necessità di una revisione del Regola-
mento REACH fondata su semplificazione e valutazioni 
scientifiche. L’obiettivo, ha spiegato, deve essere quello 
di tutelare salute e ambiente senza indebolire il tessuto 
industriale europeo con applicazioni troppo rigide o non 
proporzionate.

Il tema dell’innovazione è stato affrontato da Ilaria Di Lo-
renzo, Vice Presidente di Federchimica con delega all’In-
novazione e alla Ricerca, che ha sottolineato l’importanza 
di un equilibrio tra r icerca di base, r icerca applicata e 
innovazione industriale. Senza questo equilibrio, il rischio 
è ridurre l’interesse delle imprese verso i programmi di 
finanziamento europei e rendere meno attrattiva l’Europa 
come polo di investimento e sviluppo tecnologico.
Alla dimensione sociale e occupazionale è stato dedica-
to il confronto con Bernardo Sestini, Vice Presidente di 
Federchimica con delega alle Relazioni Industriali, che 
ha chiesto un quadro regolatorio capace di sostenere “… 
chi produce, chi offre sana occupazione, chi garantisce 
benessere sociale ed economico”, r icordando come la 
chimica europea contribuisca al lavoro e alla stabilità di 
milioni di famiglie.
A chiudere i lavori è stato il presidente di Federchimica, 
Francesco Buzzella, con un richiamo diretto al r ischio 
di desertificazione industriale. Secondo Buzzella, l’Eu-
ropa rischia un cortocircuito: imporre oneri crescenti a 
imprese già soggette agli standard ambientali e sociali 
più elevati al mondo, r iducendo la produzione interna 
e aumentando la dipendenza da Paesi con regole meno 
stringenti. “La transizione ecologica non si fa senza l’in-
dustria ed è impossibile senza la chimica”, ha dichiarato, 
chiedendo azioni urgenti per garantire la tenuta compe-
titiva del settore.

federchimica.it
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Catia Bastioli rieletta presidente del 
Cluster Spring per il prossimo 
triennio

C atia Bastioli è stata rieletta presidente del 
Cluster Nazionale della Bioeconomia Cir-
colare Spring per il triennio 2026-2029. 
L’elezione segue il  rinnovo del Consiglio 
Direttivo  e conferma la fiducia degli asso-

ciati nel percorso sviluppato negli ultimi anni, che ha 
consolidato il ruolo di  Spring come piattaforma nazio-
nale di riferimento per la bioeconomia circolare e luogo 
di incontro tra imprese, agricoltura, ricerca, università, 
istituzioni e territori.
In un contesto internazionale caratterizzato da crescente 
competizione industriale, tensioni geopolitiche e necessità 
di rafforzare l’autonomia strategica europea,  la bioeco-
nomia rappresenta una leva fondamentale per coniugare 
competitività, decarbonizzazione, valorizzazione delle ri-
sorse locali e sviluppo territoriale sostenibile.
Nel nuovo mandato, Spring intende rafforzare il pro-
prio ruolo di cabina di regia della bioeconomia italiana, 
favorendo la costruzione di ponti tra filiere produttive, 
territori, competenze scientifiche e strumenti finanziari, 
con l’obiettivo di accelerare la trasformazione dell’inno-
vazione in investimenti, sviluppo industriale e r isultati 
concreti per le comunità locali.
“Ringrazio i Soci del Cluster Spring per la fiducia rinno-
vata. La bioeconomia circolare dispone oggi di tecnologie 
mature, competenze di eccellenza e casi di successo ri-
conosciuti a livello internazionale. Il problema non è più 
dimostrare che la transizione è possibile, ma renderla più 
rapida, più diffusa e più concreta.
Mentre altre aree del mondo accelerano gli investimenti e 
sostengono con decisione le filiere bio-based, l’Europa ri-
schia di procedere troppo lentamente. Per questo è neces-
sario passare da una logica prevalentemente progettuale 
a una logica di realizzazione e replicazione su larga sca-
la”, ha commentato Catia Bastioli che continua: “Spring 
continuerà a essere una piattaforma che crea connessioni 
e costruisce ponti tra mondi diversi – agricoltura, indu-
stria, ricerca, territori e istituzioni – per trasformare le 
eccellenze esistenti in opportunità concrete di sviluppo, 
occupazione qualificata, resilienza delle filiere e rigene-
razione ambientale. Sarà fondamentale lavorare con le 
Regioni, il Governo e gli attori economici per promuovere 

progetti territoriali ‘Lighthouse’, capaci di valorizzare le 
specificità locali, generare impatti misurabili e diventare 
modelli replicabili a livello nazionale ed europeo. Non 
servono nuove visioni teoriche: occorre mettere a sistema 
e scalare ciò che già funziona, creando le condizioni per 
una bioeconomia sempre più competitiva e radicata nei 
territori”.
Tra le priorità del nuovo triennio figurano lo sviluppo di 
progetti territoriali integrati ad alto impatto, il rafforza-
mento del dialogo con il gruppo di Coordinamento Na-
zionale per la Bioeconomia, il contributo alla definizione 
delle future politiche europee in materia di economia cir-
colare e bioeconomia e il consolidamento delle relazioni 
con gli organismi europei e gli attori finanziari a supporto 
degli investimenti nelle filiere bio-based.
“L’obiettivo è rendere Spring – viene spiegato nel co-
municato stampa r ilasciato in occasione dell’elezione 
– sempre più una piattaforma multisettoriale capace di 
trasformare competenze, innovazione e collaborazione in 
iniziative concrete, misurabili e replicabili, contribuendo 
alla competitività del Paese e alla rigenerazione sosteni-
bile dei territori”.

clusterspring.it

L’elezione segue il rinnovo del Consiglio Direttivo e conferma la fiducia degli associati nel percorso 
sviluppato negli ultimi anni, che ha consolidato il ruolo di Spring come piattaforma nazionale 
di riferimento per la bioeconomia circolare e luogo di incontro tra imprese, agricoltura, ricerca, 
università, istituzioni e territori.

Catia Bastioli, Cluster Spring
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GUARNIZIONI
PER INDUSTRIA 
PETROLCHIMICA

Cod.9CX Camprofile
Sono ricavate da un anello metallico le cui su-
perfici vengono rigate e successivamente rive-
stite con materiali espansi in modo da garantire 
la tenuta in condizioni di esercizio gravose. Ap-
plicabili in ambienti dove sia necessario un ele-
vato carico di serraggio, grazie al rivestimento 
descritto, non danneggiano la superficie del-
le flange. I materiali di rivestimento, in base 
all’applicazione, possono essere in PTFE, gra-
fite e altri. Realizzabili in dimensioni e materiali 
diversi, hanno rigature costanti ed equidistanti.

Cod. 6805G Metalpol
Metalpol è un anello ondulato in AISI 304L, ma-
teriale che garantisce la massima resistenza 
alle ossidazioni e alle sollecitazioni meccani-
che. L’anello conferisce l’elasticità necessaria 
ad assicurare un’ottima tenuta e, al tempo stes-
so, un’efficace adattabilità a eventuali irregola-
rità delle flange.

9000R Ring Joints
Sono ottenute mediante una lavorazione da 
metallo solido. I materiali standard per otte-
nere queste guarnizioni, comprendono ogni 
tipo di metallo forgiato. Esse fanno tenuta per 
mezzo della forza bruta del carico di compres-
sione della superficie della guarnizione. La 
tenuta è data dall’azione del contatto a cuneo 
della guarnizione che facilita l’assentamento 
e l’assiemaggio nell’apposita sede. Vengono 
adottate dove siano necessarie alte resisten-
ze meccaniche, buona conducibilità termica e 
inattaccabilità in presenza di agenti corrosivi.

Cod. 9TX Guarnizioni spirometalliche
Le guarnizioni spirometalliche sono costituite 
da un nastro metallico con profilo sagomato e 
accoppiato a un altro nastro di riempitivo (gra-
fite, PTFE, fibra di ceramica, vetro o Mica) av-
volti entrambi uniformemente con una costante 
tensione di avvolgimento. Il particolare profilo 
metallico ha un’azione elastica che assicura 
una perfetta tenuta in tutte le condizioni di tem-
peratura e pressioni fluttuanti.
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Plasmare insieme un futuro sostenibile: 
Covestro e il Team Sonnenwagen 
proseguono la loro partnership

Covestro lancia un forte segnale a favore di un fu-
turo sostenibile estendendo per altri due anni la 
propria partnership con il Team Sonnenwagen 
Aachen. Il produttore di materiali polimerici so-
stiene l’iniziativa studentesca sin dalla sua fonda-

zione nel 2017 e, dal 2018, ne è sponsor principale e partner 
tecnologico. Questo supporto contribuisce direttamente allo 
sviluppo di innovative auto da corsa solari. Il team compe-
te con questi veicoli in competizioni internazionali, tra cui la 
World Solar Challenge, una gara di 3.000 chilometri attraverso 
l’outback australiano considerata la sfida più impegnativa del 
settore.
“Per me non c’è nulla di più entusiasmante che vedere inno-
vazione e responsabilità nella loro forma più pura, e il Team 
Sonnenwagen rappresenta esattamente questo,” sottolinea il 
dott. Thorsten Dreier, Chief Technology Officer di Covestro.
“Dal 2018 ci ispirano perché in loro riconosciamo lo stesso 
spirito che vediamo nei nostri partner, nei clienti e in noi stessi: 
persone che vanno avanti quando altri esitano, che accelerano 
la transizione verso un futuro più circolare e climaticamente 
neutro e che generano un impatto concreto. Siamo orgogliosi di 
essere stati il loro main sponsor e partner per tutti questi anni e 
siamo entusiasti di continuare a superare i limiti insieme verso 
un futuro sostenibile.”
Nassim Lagrou, studente della RWTH Aachen University e 
nuovo team leader del Team Sonnenwagen, condivide lo stesso 
entusiasmo: “Siamo incredibilmente orgogliosi che Covestro 
continui a far parte del nostro percorso. Nel corso degli anni si 
è dimostrata molto più di uno sponsor: è un partner eccellente 
che mette a disposizione soluzioni materiali e competenze di alto 
livello. Ogni volta che abbiamo affrontato una sfida, Covestro è 
stata al nostro fianco. Non solo con materiali ed expertise, ma 
come persone che condividono davvero la nostra passione per 
il Sonnenwagen. Si tratta di vincere insieme e di condividere 
la stessa missione, passione e gli stessi valori. Questo per noi 
significa moltissimo.”

Una partnership di successo con risultati consolidati
La collaborazione tra Covestro e il Team Sonnenwagen vanta 
un importante storico di successi: Campioni europei nel 2022 
all’iLumen European Solar Challenge di Zolder, vincitori della 
Italian Solar Challenge a Imola, oltre a ulteriori podi all’Euro-
pean Solar Challenge 2024. Con l’attuale vettura solare, “Co-
vestro Æthon”, il team ha proseguito su questa scia di successi, 

ottenendo un risultato di rilievo con il quarto posto alla World 
Solar Challenge 2025 e stabilendo un nuovo record di squadra 
nelle qualifiche.
Più di dieci diversi materiali Covestro sono impiegati nella 
Æthon. Tra i principali figurano il più sostenibile Vulkollan® a 
bilanciamento di massa, utilizzato per l’assorbimento degli urti 
tra batteria e carrozzeria, e Makrolon® TC, un policarbonato 
termoconduttivo impiegato per la regolazione della temperatura 
della batteria.
A questi si aggiunge un rivestimento a basso consumo di risorse 
che polimerizza a temperatura ambiente, insieme a un sedile 
realizzato con schiuma per sedili automobilistici riciclata chimi-
camente, che unisce comfort e sostenibilità. Ulteriori materiali 
sono utilizzati in componenti come la cupola del cockpit, la 
scocca esterna, i fari, il sedile e il volante.
Per il neonato Team Sonnenwagen, il prossimo appuntamento è 
già fissato: il 19 e 20 settembre il team parteciperà all’European 
Solar Challenge di Zolder, in Belgio, con l’obiettivo di con-
quistare nuovamente il podio. La costruzione del nuovo Son-
nenwagen inizierà in autunno. Con questa nuova vettura, il team 
si presenterà alla World Solar Challenge in Australia nel 2027, 
con il chiaro obiettivo di competere nuovamente per la vittoria.

covestro.com

Main sponsor dal 2018, Covestro conferma il proprio impegno al fianco del Team Sonnenwagen 
Aachen per accelerare l’innovazione nella mobilità solare sostenibile.

SINERGIE
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La sicurezza è prioritaria nell’industria chimica, esattamente come la scelta della tecnica di misura di livello e pressione  adeguata. Una cosa  
è certa: i nostri sensori sono concepiti per affrontare e vincere anche le sfide più difficili. Si contraddistinguono per l’affidabilità, la precisione  
e le innumerevoli possibilità di adeguarsi perfettamente alle specifiche esigenze applicative. 

Tutto è possibile – con VEGA.

Avete standard  
estremamente elevati? 
Siamo sicuramente  
in grado di soddisfarli!
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Acque reflue in agricoltura, il progetto 
ECO FLOW sperimenta il riuso 
nel Salento

T rasformare le acque reflue depurate da scar-
to a risorsa per l’agricoltura, riducendo la 
pressione sulle falde e contribuendo all’a-
dattamento ai cambiamenti climatici. È l’o-
biettivo di Eco Flow, progetto finanziato dal 

Programma Interreg Grecia-Italia 2021-2027 e dedicato 
alla promozione del riuso delle acque trattate in ambito 
agricolo.
L’iniziativa, guidata da Acquedotto Pugliese in collabora-
zione con Arif Puglia e con partner greci, può contare su 
un budget di 1,58 milioni di euro e avrà una durata di due 
anni. Al centro del progetto c’è lo scambio di competenze 
e buone pratiche tra i territori coinvolti, con l’obiettivo 
di verificare soluzioni sostenibili e potenzialmente repli-
cabili anche in altri contesti mediterranei esposti a stress 
idrico.
La sperimentazione sarà condotta nel Salento, presso il 
depuratore di Gallipoli. Qui saranno messi a dimora tren-
ta giovani ulivi, selezionati e forniti da Arif, che verranno 
irrigati con tre diverse tipologie di acqua. L’attività con-
sentirà di valutare gli effetti dell’irr igazione con acque 
depurate sulle piante e sulle coltivazioni, con particolare 

attenzione alle varietà di ulivo naturalmente resistenti alla 
Xylella.
Il progetto si inserisce in un contesto territoriale segnato 
da due emergenze strettamente collegate alla tenuta del 
sistema agricolo: la diffusione della Xylella, che ha colpito 
duramente l’olivicoltura salentina, e la crescente scarsità 
di risorse idriche. In questo scenario, il riuso delle acque 
depurate può rappresentare una r isposta concreta per 
rendere più sostenibile l’irrigazione, limitare il prelievo 
dalle falde acquifere e contribuire a contenere fenomeni 
come salinizzazione e intrusione marina.
Secondo Francesco Ferraro, direttore generale di Arif, 
Eco Flow ha quindi un valore strategico perché permette 
di lavorare su una soluzione che incrocia innovazione 
agricola, gestione sostenibile dell’acqua e resilienza dei 
territori. La sperimentazione di Gallipoli sarà un passag-
gio utile per capire se il riuso delle acque trattate possa 
diventare uno strumento stabile a supporto dell’agricol-
tura mediterranea, soprattutto nelle aree più esposte agli 
effetti della crisi climatica.

aqp.it

Con un budget di 1,58 milioni di euro, l’iniziativa Interreg Grecia-Italia coinvolge AqP, ARIF Puglia 
e partner greci per testare l’irrigazione di giovani ulivi con acque depurate, anche in relazione alle 
varietà resistenti alla Xylella.

SOSTENIBILITÀ
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Disastri ambientali: oltre 7 su 10 
causati da scarsa manutenzione 
ed errore umano

In Italia si verificano, ogni anno, tra i 1.000 e i 1.500 nuo-
vi casi di contaminazione ambientale, di cui ben 500-900 
sono riconducibili a imprese in piena regola con la nor-
mativa vigente e non ad attività criminali. Il dato dram-
matico emerso dall’ultimo report dell’Osservatorio Pool 

Ambiente, consorzio di coassicurazione specializzato nei rischi di 
responsabilità ambientale nato nel 1979 all’indomani del disastro 
di Seveso, è che oltre il 70% dei sinistri ambientali è riconducibile 
a due categorie di cause strutturali come la scarsa manutenzione e 
l’errore umano, entrambe aggredibili con strumenti organizzativi 
e gestionali. L’analisi, che integra le rilevazioni statistiche dell’A-
NIA con i dati reali sulla sinistrosità tecnica gestiti dal consorzio, 
dimostra come la fatalità incida pochissimo sui disastri ambientali 
che colpiscono il Paese: gli eventi naturali eccezionali pesano in-
fatti solo per il 2,7%, mentre la corrosione delle strutture (40,8%), 
l’errore umano (17,1%) e i malfunzionamenti o guasti (11,2%) 
rappresentano i veri inneschi dei danni ambientali. I serbatoi, le 
vasche e le condutture interrate generano da soli il 40,5% dei si-
nistri; un dato che si incrocia con un’evidenza tecnica rilevante: 
studi storici sulla vita media dei serbatoi mostrano che la loro età 
media è di circa 23 anni. In Italia esiste un parco installato signi-
ficativo che ha superato o sta per superare questa soglia di sene-

scenza, rendendo urgenti interventi di trasformazione a doppia 
parete, relining delle tubazioni o sostituzione degli impianti più 
obsoleti. Eppure, in questo quadro, in oltre il 99% dei casi di in-
cidente manca una copertura assicurativa per le spese di bonifica 
e ripristino, con un impatto diretto sulle finanze pubbliche, sulla 
continuità operativa delle imprese coinvolte e sulla tutela dei citta-
dini che abitano nei territori coinvolti. 
Un’indagine condotta da Pool Ambiente nell’aprile 2026 su un 
panel di oltre 150 partecipanti rappresentativi di diversi settori 
industriali (edilizia, metalmeccanica, servizi, chimica, imballaggi, 
agroalimentare, trasporti) e di aree geografiche distribuite su tutto 
il Paese, ha evidenziato inoltre un profondo disallineamento tra la 
percezione del rischio da parte delle imprese e la realtà tecnica. 
Se da un lato le aziende temono soprattutto l’incendio (indicato 
come lo scenario principale dal 33% dei manager intervistati), nei 
dati reali questo evento si ferma ad appena il 10,1% dei casi. Al 
contrario la perdita da serbatoi, vasche e condutture interrate, che 
rappresenta il rischio principale solo per il 13% dei manager, si 
configura come lo scenario più frequente (40,5%), seguito dallo 
sversamento da aree di impianto e deposito (22,8%).
“A cinquant’anni dal disastro di Seveso, dobbiamo comprendere 
che la tutela dell’ambiente non è più solo una questione di adem-

In occasione del 50° anniversario del disastro di Seveso (10 luglio 1976), l’Osservatorio Pool 
Ambiente lancia un monito sulla prevenzione dei danni all’ambiente: più di 7 sinistri su 10 sono 
legati a carenze gestionali e manutentive e non a fatalità come eventi naturali eccezionali e/o 
incendi. Tra le principali sorgenti di danno ambientale spiccano, in particolare, serbatoi, vasche 
e condutture interrate (40,5%), le aree di impianto, deposito e movimentazione (22,8%), incendio, 
scoppio o esplosione (10,1%). 

SOSTENIBILITÀ
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pimento burocratico, ma di gestione tecnica e culturale del rischio 
ambientale – afferma Lisa Casali, divulgatrice scientifica e manager 
di Pool Ambiente – La prevenzione del danno ambientale passa 
prima di tutto da una strategia di manutenzione predittiva e da 
una formazione strutturata del personale, non da interventi difen-
sivi contro eventi eccezionali. Gli eventi naturali straordinari, che 
spesso catalizzano l’attenzione mediatica, pesano infatti per appe-
na il 2,7%. Un sistema di gestione del rischio ambientale robusto 
richiede investimenti sia sulla prevenzione che sulla mitigazione, 
coordinati da una mappatura preliminare sistematica delle sorgenti 
e degli scenari di danno specifici del sito. È fondamentale eviden-
ziare l’elevato rapporto costi-benefici di queste misure: l’investi-
mento preventivo è spesso decine o centinaia di volte inferiore alla 
magnitudo del potenziale danno. Un esempio classico – conclude 
Casali – è il rivestimento di un serbatoio interrato: un intervento da 
poche migliaia di euro è in grado di prevenire passività ambientali 
per centinaia di migliaia di euro”.
In questo scenario la Prassi di Riferimento UNI 107:2021 «Am-
biente Protetto», sviluppata in sede UNI (Ente Italiano di Norma-
zione) con il contributo di esperti di rischi e danni ambientali in 
due anni di lavoro, è la prima norma al mondo dedicata alla preven-
zione del danno ambientale e corretta gestione dell’emergenza e dei 
rischi di responsabilità ambientale. Essa definisce un elenco di best 
practice da applicare agli impianti, al personale e all’organizzazione 
di un’impresa, con l’obiettivo di ridurre la probabilità e l’intensità di 
eventuali danni all’ambiente e agliecosistemi. “Strumenti come la 
Prassi di Riferimento UNI 107:2021 offrono un percorso oggettivo 

che trasforma la prevenzione in un vantaggio reputazionale e in un 
indicatore ESG misurabile per investitori e stakeholder, riducendo 
fino al 73% la probabilità di danno ambientale e fornendo una 
checklist oggettiva su impianti, personale e organizzazione – pro-
segue Casali – Le imprese devono inoltre superare i falsi miti: la 
convinzione di essere già protette dalle polizze di RC Generale è 
pericolosa, poiché tali coperture escludono l’inquinamento gradua-
le e non coprono i costi di bonifica sul proprio sito, dove avviene 
la quasi totalità delle contaminazioni”. 
Per supportare il tessuto produttivo in un’indispensabile azione 
di auto-diagnosi, gli esperti di Pool Ambiente hanno stilato la lista 
dei 10 errori più frequenti nella gestione del rischio ambientale:
1. 	Non mappare proattivamente rischi e scenari: è impossibile pre-
venire ciò che non si conosce, specialmente in un contesto nazio-
nale da oltre mille contaminazioni l’anno. 
2. 	Non eliminare le sorgenti di rischio evitabili: serbatoi obsoleti 
e sostanze pericolose possono e devono essere rimossi o sostituiti 
prima che cedano strutturalmente. 
3. 	Non adottare misure di prevenzione: interventi mirati come la 
protezione catodica o la vetrificazione interrompono la catena cau-
sale prima del guasto.
4. 	Non adottare misure di mitigazione: la mancanza di bacini di 
contenimento o kit di pronto intervento può moltiplicare fino a 10 
volte il costo finale del sinistro.
5. 	Effettuare una manutenzione inadeguata o solo reattiva: agire 
solo dopo il guasto è un errore economico; la manutenzione pre-
ventiva e predittiva eviterebbe oltre il 51% dei sinistri italiani.
6. 	Non formare il personale in modo specializzato: il fattore umano, 
tra errore e reazioni incontrollate, causa oltre il 26% dei sinistri: la 
formazione è un investimento ad alto ritorno.
7. 	Ignorare le raccomandazioni e le linee guida di settore: standard 
internazionali e best practice (UNI, ISO, API) riducono drastica-
mente i rischi legati alle sorgenti. 
8. 	Non avere un piano di Pronto Intervento: nell’urgenza non si 
possono improvvisare indagini di mercato; ogni ora di ritardo mol-
tiplica esponenzialmente i costi di bonifica.
9. 	Non dotarsi di una copertura assicurativa ambientale dedicata: 
i costi di ripristino ordinari (tra i 200.000 e i 4.000.000 di euro) 
superano la capacità di cassa delle aziende, avendo già causato il 
fallimento di circa 20.000 imprese tra il 2006 e il 2023.
10. 	Non adottare la PdR UNI 107:2021 «Ambiente Protetto»: la 
prima norma al mondo sulla prevenzione del danno ambientale, 
capace di ridurne la probabilità fino al 73%.  

poolambiente.it

Lisa Casali, Manager Pool Ambiente

Il Pool Ambiente, dal 1979, è il consorzio di coassicurazione specializzato nei rischi di responsabilità ambienta-
le: riunisce 21 compagnie di assicurazione e riassicurazione che, attraverso una forma strutturata di mutualità 
tecnica, condividono rischi, competenze e una base osservazionale comune sulla sinistrosità ambientale. Questo 
modello consente di offrire al mercato italiano una capacità assicurativa aggregata fino a 67 milioni di euro per 
rischio, con riassicurazione al 100%, e di sviluppare prodotti all’avanguardia in continua evoluzione in funzione 
delle novità normative. Il Pool è riconosciuto come centro di eccellenza italiano sui rischi e sinistri ambientali, 
interlocutore tecnico di imprese, broker, associazioni di categoria e istituzioni, e custode di un patrimonio di 
dati di sinistrosità che alimenta studi come questo Osservatorio. I membri del Pool Ambiente sono: Allianz, 
Assimoco, AXA MPS, AXA Assicurazioni, Generali Italia, Groupama, Hannover RE, HDI Assicurazioni, 
Helvetia, Intesa Sanpaolo Protezione, Italiana Assicurazioni, ITAS Mutua, Le Assicurazioni di Roma, Munich 
Re, New Re, SARA Assicurazioni, SCOR SE, Società Reale Mutua, Swiss Re Europe, Unipol Assicurazioni, 
Vittoria Assicurazioni.
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Nuove competenze per il monitoraggio 
dei dati ambientali

L ’Università di Milano-Bicocca amplia la pro-
pria offerta di alta formazione post-laurea. È 
stato pubblicato il bando relativo a master, 
corsi di perfezionamento e percorsi executive 
per il primo semestre dell’anno accademico 

2026-2027: saranno 30 i percorsi in partenza in autunno, 
all’interno di un’offerta complessiva di circa 90 master e 
corsi.
Tra le principali novità figurano cinque nuovi percorsi 
promossi da Bicocca Academy, la Scuola di Alta Forma-
zione dell’ateneo milanese, dedicati ad ambiti professionali 
in forte evoluzione: diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, 
Business Administration, consulenza tecnica psicoforense, 
monitoraggio e analisi dei dati ambientali e riconoscimento 
della professione di osteopata.
Particolare r ilievo, per il settore ambientale, assume il 
Master di I livello in “Monitoraggio e analisi dei dati am-
bientali” (MANDA), finanziato da ARPA Lombardia. Il 
percorso, gratuito, punta a formare tecnici di alto profilo 
capaci di interpretare i processi dell’ambiente naturale e 
le trasformazioni indotte dall’attività umana.
La formazione si basa su una preparazione scientifica 
orientata alla comprensione delle dinamiche di suolo, ac-
que, atmosfera e rumore, attraverso l’impiego di metodo-
logie avanzate e tecniche d’avanguardia. Il master prevede 
l’utilizzo di sensori per misure sul territorio, sistemi di 
telerilevamento satellitare e con droni, secondo protocolli 
e normative nazionali e internazionali.
Il percorso integra inoltre l’uso di software specialistici per 
l’analisi statistica, geostatistica e modellistica, la struttu-

razione di database geografici complessi e lo sviluppo di 
competenze di comunicazione tecnico-scientifica.
Accanto al master ambientale, l’offerta comprende il Ma-
ster di I livello in “Progettazione di interventi multiprofes-
sionali per la promozione e la tutela dei diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza” (PROXIMA), promosso in collabora-
zione con Unicef Italia. Il percorso forma professionisti 
in grado di operare nel quadro giuridico di tutela dei mi-
norenni, progettare interventi a sostegno dei loro diritti e 
costruire sistemi di child safeguarding, integrando com-
petenze giuridiche, psicologiche, pedagogiche, mediche e 
sociali.
L’Executive Master in “Business Administration” (EM-
BA), Master universitario di II livello progettato e realiz-
zato dall’Università di Milano-Bicocca per Assolombarda 
Servizi, è rivolto a manager, imprenditori e professionisti 
affiliati ad Assolombarda. La formula part-time integra 
lezioni in presenza, webinar live ed e-learning, con l’o-
biettivo di rafforzare competenze manageriali e capacità 
di guida dei processi di cambiamento.
Il Master di II livello in “Perizia e consulenza tecnica psi-
coforense” è invece destinato a psicologi e medici interes-
sati allo svolgimento del ruolo di perito, consulente tecnico 
d’ufficio e consulente tecnico di parte. Il percorso integra 
conoscenze giuridiche con contributi provenienti da psi-
chiatria, neurologia, psicologia clinica, neuropsicologia, 
medicina legale, criminologia e neuroscienze cognitive e 
affettive.
Completa il quadro il “Corso integrativo propedeutico al 
riconoscimento della professione di osteopata”, rivolto a 
professionisti in possesso di titolo di osteopata o di titoli di 
studio europei equivalenti. Erogato in modalità e-learning, 
il corso fornisce le competenze integrative necessarie per 
accedere alla procedura di riconoscimento dell’equipol-
lenza dei titoli e all’esame di abilitazione alla professione.
“I nuovi percorsi, realizzati con partner come Unicef Ita-
lia, Assolombarda e ARPA Lombardia, rispondono a sfide 
emergenti e nuovi fabbisogni di competenze, valorizzando 
un approccio che integra competenze e prospettive disci-
plinari diverse, in linea con l’identità del nostro Ateneo. 
Si aggiungono a un’offerta di Alta Formazione che si con-
ferma efficace nel rispondere ai fabbisogni del mercato 
del lavoro, come dimostrano gli ultimi dati AlmaLaurea, 
secondo i quali il 94 per cento dei diplomati di Master di 
Bicocca risulta occupato a un anno dal conseguimento del 
titolo”, dichiara Mattia Martini, delegato del Rettore per 
l’Alta Formazione.

Il nuovo master gratuito MANDA, finanziato da ARPA Lombardia e promosso da Milano-Bicocca, 
punta a preparare tecnici specializzati nell’analisi di suolo, acque, atmosfera e rumore attraverso 
metodologie avanzate e strumenti digitali.

FORMAZIONE
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Ispra fotografa lo stato delle acque in 
Italia

S u un totale di più di 7.700 corpi idrici super-
ficiali (fiumi, laghi, acque marino-costiere e 
di transizione), il 43,6% è in stato/potenziale 
ecologico buono o superiore, mentre poco più 
del 75% è in stato chimico buono. Per le ac-

que sotterranee, su un totale di 1.007 corpi idrici, quasi 
l’80% è in stato quantitativo buono, mentre il 70% è in 
stato chimico buono. I corpi idrici superficiali e sotterra-

nei in stato sconosciuto sono diminuiti notevolmente ri-
spetto al 2° ciclo di gestione della Direttiva Quadro sulle 
Acque. Sono attese al 2027 aspettative di miglioramento 
del raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientali 
previsti dalla Direttiva per i corpi idrici superficiali e 
sotterranei.  Sono solo alcuni dei dati contenuti nel Rap-
porto dell’ispra sullo stato delle acque in Italia – verso il 
4° ciclo di gestione predisposto sulla base delle informa-
zioni del reporting dei Piani di Gestione delle Acque - 3° 
ciclo di gestione della Direttiva Acque. Introducendo in 
maniera sintetica ma esaustiva ai principi e al funziona-
mento della Direttiva, il Rapporto Ispra fornisce anche 
una chiave di lettura necessaria alla comprensione delle 
statistiche contenute nel rapporto stesso. Oltre a un qua-
dro conoscitivo di dettaglio delle condizioni dei corpi 
idrici, delle pressioni a loro carico e delle misure per mi-
gliorarne le condizioni, viene proposta la necessaria base 
informativa per una riflessione informata e consapevole. 
“ISPRA e SNPA”, spiega Maria Alessandra Gallone, Pre-
sidente ISPRA e SNPA, “garantiscono dati scientifici e 
solidi al servizio delle Istituzioni. Il Rapporto sullo stato 
delle nostre acque conferma segnali positivi, ma evidenzia 
anche quanto sia urgente accelerare sul raggiungimento 
degli obiettivi di qualità delle nostre acque. L’acqua è 
una priorità nazionale e una leva strategica per ambiente, 
salute ed economia; è fondamentale ridurre le pressioni, 
soprattutto quelle diffuse, e rafforzare una gestione inte-
grata e sostenibile della risorsa. In un contesto di cambia-
mento climatico, investire in prevenzione e monitoraggio 
non è più un’opzione, ma una responsabilità condivisa. 
L’acqua è il nostro bene più prezioso e tutelare la sua 
salute, significa proteggere anche la nostra”. 
L’analisi contenuta nel Rapporto ISPRA, effettuata alla 
scala di distretto idrografico - unità territoriale di riferi-
mento per la pianificazione prevista dalla Direttiva Acque 
- rivela che la maggior parte dei corpi idrici superficiali in 
stato elevato ricadono nel distretto della Sardegna e sono 
costituiti in prevalenza da acque marino-costiere (44%) 
e di transizione (10%). Le maggiori percentuali di fiumi 
in stato potenziale ecologico buono si registrano sempre 
in Sardegna (76% di corpi idrici fluviali del distretto), 
seguono i distretti delle Alpi Orientali e dell’Appennino 
Centrale (per entrambi, 43%). Riguardo alle pressioni 
antropiche, l’inquinamento da fonte diffusa (distribui-

Dal Rapporto “Lo stato delle acque in Italia – verso il 4° ciclo di gestione” emerge un quadro in 
chiaroscuro: il 43,6% delle acque superficiali raggiunge uno stato ecologico buono o superiore, 
mentre le falde ottengono risultati migliori, con quasi l’80% in buono stato quantitativo. Restano 
però rilevanti le pressioni antropiche e la sfida di centrare gli obiettivi ambientali al 2027.

STUDI E RICERCHE

RAPPORTI

427/2026

Rapporto sullo stato
delle acque in Italia
Verso il quarto ciclo di gestione
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ta sul territorio), in particolare l’agricoltura, r imane la 
pressione maggiormente incidente sulle acque superfi-
ciali, seguita dalla pressione di tipo idromorfologico (ad 
esempio opere di difesa idraulica, attraversamenti di stra-
de/ferrovie), da quella puntuale (in particolare gli scarichi 
urbani) e dai prelievi. Una gestione integrata e sostenibile 
della r isorsa idrica deve basarsi su adeguati strumenti 
conoscitivi e di analisi dello stato dei corpi idrici, delle 
pressioni a cui sono soggetti e di valutazione dell’effi-

27 

Figura 4.3 - Stato/potenziale ecologico dei corpi idrici superficiali per l’intero territorio nazionale 

Nella Tabella 4.5, per ciascuna categoria di acque superficiali, è riportato rispettivamente il numero di corpi idrici 
e la relativa percentuale per classe di stato/potenziale ecologico. In Figura 4.4 è rappresentata, invece, la 
percentuale di corpi idrici per classe di stato/potenziale ecologico, per distretto idrografico, e per ciascuna 
categoria di acque superficiali.   

Si osserva che i pochi corpi idrici in stato elevato sono distribuiti principalmente nel distretto della Sardegna, 
dove sono stati classificati, in questa classe, il 44% dei corpi idrici marino-costieri e il 10% di quelli di transizione. 
Nel distretto delle Alpi Orientali sono stati classificati, in classe elevata, l’11% dei corpi idrici fluviali e il 3% di 
quelli lacustri. Infine, nel distretto del Fiume Po, il 5% di corpi idrici fluviali sono stati classificati in stato elevato. 
Per quanto riguarda la classe di stato buono si osserva, sempre nel distretto della Sardegna, che il 76% dei corpi 
idrici fluviali sono risultati in buono stato mentre per quanto riguarda i corpi idrici lacustri la maggiore 
percentuale si riscontra nel distretto delle Alpi Orientali, in cui il 65% di laghi sono stati classificati in classe 
buona. Per le acque di transizione, corpi idrici in stato ecologico buono sono presenti e comunque con 
percentuali non elevate, solo nel distretto delle Alpi Orientali, dell’Appennino Settentrionale, dell’Appennino 
Meridionale e della Sardegna, a differenza delle acque marino costiere per le quali, in molti distretti le 
percentuali di corpi idrici in stato buono superano anche l’80%. Per quanto riguarda le classi inferiori al buono, 
si evidenzia che le acque di transizione sono la categoria di acque per la quale si registrano le percentuali più 
alte di corpi idrici in classe sufficiente, scarsa e cattiva. In particolare, per questa categoria di acque, sono in stato 
sufficiente il 100% di corpi idrici del distretto dell’Appennino Centrale e l’80% dei corpi idrici del distretto 
dell’Appennino Settentrionale, mentre sono in stato cattivo il 61% di acque di transizione nel distretto della 
Sicilia e il 22% in quello del Fiume Po. La distribuzione tra classi di stato inferiori al buono, per i corpi idrici fluviali, 
risulta abbastanza confrontabile tra i vari distretti e comunque con percentuali inferiori rispetto alle acque di 
transizione. In classe sufficiente si trovano, invece, molti laghi nel distretto dell’Appennino Centrale, 
Settentrionale e in Sicilia, come anche i corpi idrici marino costieri del distretto del Fiume Po e Meridionale. È da 
sottolineare anche la totale assenza di corpi idrici marino costieri in stato scarso o cattivo in tutti i distretti. Infine, 

 

 75 

 
Figura 5.3 – Mappa della classificazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei 

 
Figura 5.4 – Classificazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei – Ripartizione per distretto 

STUDI E RICERCHE

cacia delle misure volte al miglioramento dello stato e 
alla mitigazione degli impatti. In un contesto climatico 
e di sviluppo economico e sociale in rapida evoluzione, 
la gestione integrata e sostenibile dell’acqua si configura 
non soltanto come una priorità ambientale, ma come una 
scelta strategica per il futuro del Paese. 
www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/
rapporto-sullo-stato-delle-acque-initalia-verso-il-
quarto-ciclo-di-gestione
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GF e H2O Innovation sviluppano 
in Canada un sistema mobile per 
trasformare le acque reflue in 
acqua potabile

Affrontare la crescente domanda di risorse idriche 
attraverso tecnologie innovative di trattamento e ri-
utilizzo dell’acqua. È questo l’obiettivo della collabo-
razione tra GF e H2O Innovation, che hanno svilup-
pato in Canada un sistema mobile, containerizzato 

e decentralizzato in grado di trasformare le acque reflue trattate in 
acqua potabile di elevata qualità, rimuovendo anche contaminanti 
persistenti come i PFAS.
Il progetto nasce dalla collaborazione tra GF, azienda specializzata 
in soluzioni per il trasporto sicuro e sostenibile di acqua e altri fluidi 
destinati ai settori edilizio, industriale e infrastrutturale, e H2O In-

novation, società canadese attiva nello sviluppo di tecnologie per la 
gestione sostenibile delle risorse idriche.
Installato a Québec City, il sistema rappresenta una soluzione di-
mostrativa pensata per promuovere il riuso idrico attraverso un 
impianto completamente automatizzato e facilmente trasportabile. 
L’obiettivo è mostrare come le acque reflue possano diventare una 
risorsa preziosa, contribuendo ad affrontare le crescenti pressioni 
sulla disponibilità di acqua dolce.
“Le nostre risorse sono fortemente sottovalutate, soprattutto quando 
si parla di acqua. Dobbiamo recuperare quanta più acqua possibile, 
sia nelle applicazioni industriali sia in qualsiasi altro settore che possa 
consumarne quantità eccessive», afferma Derrick Brown, Managing 
Director Canada di GF. «Questo rimorchio ha un duplice obiettivo: 
dimostrare che è possibile trasformare le acque reflue in una risorsa 
preziosa invece di considerarle semplicemente come effluente, e allo 
stesso tempo promuovere la prossima generazione di innovazione 
qui in Québec e in tutto il Nord America”.
Il progetto si inserisce nel crescente interesse internazionale verso 
tecnologie capaci di favorire il riutilizzo delle acque reflue e la rimo-
zione dei contaminanti emergenti, contribuendo a una gestione più 
sostenibile delle risorse idriche sia in ambito industriale sia civile.

gfps.com

Il progetto pilota realizzato a Québec City dimostra come automazione, trattamento avanzato 
e riutilizzo delle acque possano contribuire a contrastare la scarsità idrica, eliminando anche 
contaminanti emergenti come i PFAS.

SOSTENIBILITÀ
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Axpo: prima iniezione di biometano 
nella rete italiana dall’impianto di
Grottole 

L‘impianto di biometano di Grottole, nel sud Italia, 
acquisito da Axpo nel 2024 come progetto ready-to-
build, ha avviato le operazioni e ha iniziato a immettere 
nella rete nazionale il primo biometano interamente 
di proprietà dell’azienda. Si prevede che il raggiungi-

mento della piena capacità richieda fino a sei mesi, con l’impianto 
che, a regime, produrrà 45 GWh di energia rinnovabile all’anno 
per decenni.
Un volume equivalente al consumo di gas di circa 3.200 famiglie 
italiane, contribuendo ad evitare circa 9.000 tonnellate di emissioni 
di CO2 l’anno rispetto all’uso del gas naturale. 
Il contratto di fornitura a lungo termine dell’impianto, firmato con 
un importante cartiera italiana, Cartiere del Garda, sottolinea la forte 
domanda di gas rinnovabile da parte del mercato.
“Il biometano è fondamentale per la transizione energetica euro-
pea, e Grottole è centrale per la nostra strategia di crescita. Questo 
momento rappresenta il fulcro di anni di pianificazione strategica, 
attenta esecuzione e stretto dialogo con le autorità locali. Una dimo-
strazione significativa del nostro continuo impegno verso le solu-
zioni energetiche rinnovabili: si tratta di un’infrastruttura energetica 
funzionante, che alimenta la rete e fornisce energia alle comunità”, 
ha commentato Andy Heiz, Head of Generation & Distribution e 
Deputy CEO di Axpo.
Salvatore Pinto, Presidente di Axpo Italia, ha commentato: “Il bio-
metano è una leva strategica per accelerare la transizione energetica 
del Paese, dal momento che coniuga sicurezza degli approvvigio-
namenti, sostenibilità e sviluppo dei territori. La sua produzione è 
un viatico di opportunità economiche e di crescita occupazionale a 

livello locale e consente alle imprese agricole di valorizzare i propri 
sottoprodotti a tutto vantaggio della sostenibilità e di una migliore 
gestione economica d’impresa. Il sistema agro-alimentare, centrale 
per il nostro Paese in quanto a creazione di valore, occupazione ed 
export, è il contesto ideale per l’affermazione di progetti come quello 
di Grottole. Ancora una volta l’Italia si conferma un mercato impor-
tante per lo sviluppo e la crescita di nuovi progetti per la produzione 
energetica da parte del gruppo Axpo”. 

La sicurezza energetica incontra l’economia circolare
L’impianto biometano di Grottole utilizza i sottoprodotti agricoli 
delle aziende agricole della regione per produrre gas e fertilizzanti a 
basse emissioni di carbonio, supportando direttamente gli obiettivi 
di decarbonizzazione europei e rafforzando, allo stesso tempo, la 
sicurezza energetica e l’economia circolare. 
“Questa prima iniezione di gas rappresenta più di un semplice tra-
guardo tecnico. Dimostra che la strategia di Axpo per il biometano 
sta producendo risultati concreti e tangibili. Iniziamo ora a produrre 
gas rinnovabile su larga scala in Italia, e questo è solo l’inizio della 
nostra espansione”, ha commentato Véronique Abrate, Axpo Head 
of Biogas International.
Antonio di Blas, Direttore di Stabilimento di Cartiere del Garda 
ha aggiunto: “Questo accordo rappresenta per noi una grande op-
portunità per ridurre le emissioni di CO2 dei nostri stabilimenti 
produttivi e rafforza la collaborazione a lungo termine con il nostro 
partner Axpo”.

axpo.com 

Axpo ha annunciato oggi di aver immesso con successo nella rete gas nazionale il primo gas 
prodotto dal suo impianto di biometano a Grottole, nel sud Italia. Un traguardo significativo nella 
strategia di espansione dell’azienda nel comparto biogas.
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La Green Chemistry ridefinisce 
la protezione dagli insetti attraverso 
la “Carbon Sequestration”

L a riduzione dell’impronta di carbonio sta en-
trando anche nei processi produttivi legati 
alla salute pubblica e alla protezione perso-
nale. Nel comparto dei biocidi e dei repellenti 
per insetti, la ricerca si sta orientando verso 

principi attivi e filiere coerenti con i criteri della Green 
Chemistry, con l’obiettivo di coniugare efficacia, minore 
impatto ambientale e maggiore attenzione alla biodiver-
sità.
In questo scenario assume particolare rilievo la capacità 
delle materie prime vegetali di contribuire al sequestro del-
la CO2 atmosferica. Attraverso la fotosintesi, le piante fis-
sano il carbonio nella biomassa e possono quindi incidere 
sul bilancio emissivo complessivo della filiera. Nel settore 
dei repellenti, l’impiego di attivi di origine botanica apre 
così la strada a processi produttivi alternativi alla sintesi 
tradizionale, soprattutto quando le modalità di coltivazione 
ed estrazione consentono di ottenere un saldo carbonico 
favorevole.
Un esempio concreto di questo approccio è rappresentato 
dalle filiere produttive basate sull’olio essenziale di Eu-
calyptus Citriodora, da cui si ricava l’ingrediente attivo 
noto come Citriodiol. A differenza dei processi industriali 
convenzionali, questa filiera si basa su pratiche agronomi-
che sostenibili che escludono l’abbattimento degli alberi. 
La raccolta avviene infatti tramite potatura ciclica delle 
sole foglie e dei rami giovani (tecnica del coppicing); in 
questo modo, l’apparato arboreo principale rimane intatto 
e continua a svolgere la sua naturale funzione di stoccaggio 
della CO2 per l’intero ciclo vitale della pianta.
La sostenibilità di questo modello è supportata da valu-

tazioni scientifiche del ciclo di vita (LCA) validate da 
organismi indipendenti come Carbon Footprint UK e SCS 
Global Services. I dati evidenziano come la biomassa fo-
restale impiegata sia in grado di sequestrare una quota di 
carbonio almeno quattro volte superiore rispetto al volume 
complessivo di emissioni generate dall’intera filiera (dalla 
coltivazione alla distribuzione).
“La sfida della moderna chimica verde non si limita all’ef-
ficacia del principio attivo, ma risiede nella trasparenza e 
nella sostenibilità della sua intera storia produttiva”, spie-
gano gli esperti di Citriodiol®. “I dati sul ciclo di vita di-
mostrano che è possibile invertire il paradigma industriale 
tradizionale: l’albero di Eucalyptus Citriodora non è solo 
una fonte di approvvigionamento, ma un alleato climatico 
attivo. Attraverso la tecnica del coppicing, non solo pre-
serviamo la pianta, ma ne ottimizziamo la capacità di as-
sorbimento del carbonio. Questo significa che l’atto stesso 
di produrre l’attivo protettivo contribuisce concretamente 
a sottrarre gas serra dall’atmosfera”.
L’evoluzione del comparto dimostra che la tutela della 
salute umana e la salvaguardia ambientale non sono più 
istanze contrapposte, ma obiettivi sinergici. L’integrazio-
ne di criteri rigorosi di Carbon Sequestration all’interno 
della Green Chemistry traccia una nuova linea guida per 
l’industria dei biocidi. “La transizione verso attivi botanici 
scientificamente standardizzati rappresenta un passo fon-
damentale per garantire ai consumatori risposte efficaci, 
promuovendo al contempo un modello economico respon-
sabile e in reale armonia con gli obiettivi climatici globali”, 
ha commentato da Citriodiol.

citriodiol.com

L’adozione di criteri di chimica sostenibile e la misurazione del bilancio carbonico aprono nuove 
strade per lo sviluppo di formulazioni protettive a impatto climatico positivo.
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Covestro: dalla chimica dei materiali 
alla chimica del futuro

C ovestro è uno dei principali produttori mon-
diali di materiali polimerici ad alte prestazio-
ni. Policarbonati, poliuretani e rivestimenti 
speciali entrano ogni giorno in migliaia di 
applicazioni: dall’automotive all’edilizia, 

dall’elettronica ai dispositivi medici, dall’industria del 
packaging a quella sportiva. Con circa  46 siti produtti-
vi in tutto il mondo, una rete di ricerca e sviluppo da 342 
milioni di euro annui  e oltre 1.300 ricercatori attivi, l’a-
zienda occupa una posizione di rilievo nel panorama chi-
mico globale. Ma ciò che distingue sempre più Covestro 
non è solo la capacità produttiva: è la direzione strategica 
impressa al proprio modello di business.
La strategia “Sustainable Future” pone  la circolarità al 
centro di ogni decisione, dall’innovazione di prodotto al-
la gestione della catena di fornitura, fino agli obiettivi di 

riduzione delle emissioni. Gli obiettivi sono misurabili, le 
scadenze definite, i meccanismi di controllo interni già 
operativi a livello di singola Business Entity.

Un quadro di obiettivi articolato su tre pilastri
Nel maggio 2026, il Consiglio di Amministrazione ha ap-
provato un nuovo framework di sostenibilità che sostituisce 
i quattro obiettivi validi fino al 2025. La struttura si arti-
cola su tre assi: Economia Circolare, Soluzioni Sostenibi-
li e Neutralità Climatica.
Sul fronte dell’economia circolare, Covestro ha definito 
tre obiettivi concreti con orizzonte 2030. Il primo riguarda 
i materiali alternativi: l’offerta di prodotti circolari sarà 
posizionata in tutti i mercati rilevanti. Il secondo introduce 
il “Design for Circularity” come criterio obbligatorio nel 
processo di ricerca e sviluppo: ogni nuovo prodotto dovrà 

Con un nuovo framework di sostenibilità, investimenti in ricerca, riciclo e innovazione di prodotto, 
l’azienda integra economia circolare e neutralità climatica nel proprio modello di business, 
trasformando la sostenibilità in una leva concreta di competitività e sviluppo.
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superare una valutazione di circolarità prima del lancio. Il 
terzo riguarda le soluzioni di fine vita: per tutti i prodotti 
saranno condotte valutazioni sistematiche dei percorsi di 
dismissione, con formazione dedicata alla forza vendita.
Il pilastro delle Soluzioni Sostenibili introduce per la prima 
volta una definizione operativa: sono sostenibili i prodotti 
che incorporano materie prime alternative o un’impronta 
carbonica ridotta. L’obiettivo è mantenere o aumentare 
la quota di questi prodotti sui volumi venduti nel core 
business.
Sul fronte della neutralità climatica: riduzione del 60% del-
le emissioni Scope 1 e 2 entro il 2030 rispetto al baseline 
2020, con target net-zero al 2035. Per le emissioni Scope 
3, l’obiettivo è una riduzione di 10 milioni di tonnellate di 
CO2 equivalente entro il 2035, pari a circa il 30% rispetto 
al 2021, con neutralità climatica completa al 2050.

Dall’intenzione all’implementazione: i progetti in 
corso
La strategia trova riscontro in iniziative concrete già ope-
rative. Il progetto Circular Foam, coordinato da Covestro 
nell’ambito del programma Horizon, ha riunito oltre 20 
partner europei per sviluppare una filiera di riciclo per 
le schiume rigide di poliuretano utilizzate in frigoriferi 
e isolamento edilizio. Il progetto si è concluso nel 2025 
consegnando soluzioni tecniche pronte per l’adozione in-
dustriale.
Sul fronte del riciclo chimico, Covestro ha avviato due 
distinti impianti pilota. A Dormagen, in collaborazione 
con Fraunhofer UMSICHT, è in costruzione un impianto 
di pirolisi intelligente per il riciclo delle schiume rigide: 
l’obiettivo è recuperare MDI di alta purità da materiali di 
scarto. A Leverkusen, un secondo impianto è dedicato al ri-
ciclo chimico del Vulkollan, poliuretano ad alte prestazioni 
impiegato in ruote industriali e applicazioni di precisione.
Sul mercato, i risultati sono già visibili. Bayblend T85X 
R35 CQ, blend policarbonato/ABS con il 35% di conte-
nuto riciclato post-consumo, è stato adottato da Lexus per 
gli interni della ES, dimostrando che i materiali circolari 
possono rispettare le specifiche più esigenti dell’industria 
automotive. Nella regione Asia-Pacifico, Covestro forni-
sce oltre 60.000 tonnellate annue di policarbonati ad alte 
prestazioni da materiali meccanicamente riciclati.

La catena di fornitura come leva di trasformazione
La transizione verso la circolarità non si esaurisce all’in-
terno dei confini aziendali. I fornitori con una spesa annua 
superiore al milione di euro devono soddisfare i requisiti 
di sostenibilità definiti da Covestro. A fine 2024, il 79% 
di questi fornitori era già conforme. Agire solo sulla pro-
duzione propria non basta: le emissioni Scope 3 rappre-
sentano la parte più rilevante dell’impronta climatica di 
un’azienda chimica, e serve un coinvolgimento sistematico 
dei partner lungo tutta la catena del valore.

Ricerca, partnership e apertura verso l’esterno
L’investimento in R&D — 342 milioni di euro nel 2025 — è 
orientato in misura crescente verso soluzioni circolari. Una 
quota crescente dei progetti integra strumenti di intelligen-
za artificiale per accelerare la previsione delle proprietà dei 

INDUSTRIA

materiali e ridurre i tempi di sviluppo. Covestro parteci-
pa inoltre a consorzi europei come Cornerstone e United 
Circles, attivi nell’ambito di Horizon Europe e allineati al 
Piano d’Azione per l’Economia Circolare dell’UE.

Il contesto: perché questo approccio è necessario
Il settore chimico dipende in larga misura da materie prime 
fossili ed è responsabile di una quota significativa delle 
emissioni industriali globali. La transizione verso un mo-
dello circolare non è solo una scelta di responsabilità am-
bientale: è una risposta concreta alle pressioni normative, 
alle aspettative dei clienti e alle dinamiche di mercato. Le 
normative europee sul contenuto riciclato, gli obblighi di 
rendicontazione ESG e la crescente selettività dei clienti 
stanno rendendo la sostenibilità un prerequisito commer-
ciale, non un valore aggiunto opzionale.
Il nuovo framework approvato nel 2026 non nasce da un 
obbligo esterno, ma da una lettura strategica precisa: chi 
non integra la circolarità nel proprio modello di business 
oggi rischia di perdere accesso ai mercati più dinamici 
domani.

Una visione di lungo periodo, con passi misurabili
Ciò che distingue l’approccio di Covestro è la combinazio-
ne tra ambizione di lungo periodo e disciplina operativa 
nel breve. Gli obiettivi al 2030 e al 2035 sono incorporati 
nei processi interni, nelle valutazioni di portafoglio, nei 
criteri di sviluppo prodotto e nei meccanismi di incentiva-
zione. Ogni Business Entity rendiconta i progressi rispetto 
a target specifici.
Investire quasi un miliardo di euro in progetti di economia 
circolare nell’arco di dieci anni, costruire impianti pilota in 
due siti europei, sviluppare prodotti con contenuto ricicla-
to certificato, coinvolgere i fornitori in un programma di 
conformità strutturato: sono scelte che richiedono visione 
e capacità di esecuzione. Il percorso verso la piena circo-
larità è lungo e tecnicamente complesso, ma la direzione 
è definita e i primi risultati concreti sono già misurabili.

covestro.com
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Rigoglioso: il progetto di Goglio 
per l’educazione ambientale e la 
biodiversità

Prosegue riGOGLIOso, il progetto di educazione 
ambientale e riqualificazione del verde promosso da 
Goglio, realtà di riferimento a livello internazionale 
nel settore del packaging flessibile, con il coinvolgi-
mento delle scuole primarie del territorio.

L’iniziativa ha visto, presso il Plant Daverio (VA), la parteci-
pazione di 49 alunni delle classi quarte delle scuole primarie 
di Daverio e Casale Litta (VA), protagonisti di una mattinata 
dedicata alla biodiversità e alla scoperta dell’importanza degli 
ecosistemi naturali.
L’attività conclusiva si inserisce all’interno di un percorso edu-
cativo sviluppato nelle settimane precedenti attraverso incontri 
in aula con agronomi esperti, durante i quali gli studenti hanno 
approfondito il tema della biodiversità e il ruolo che ciascun 
elemento naturale svolge per il mantenimento degli equilibri 
ambientali.

In particolare, gli incontri hanno approfondito il ruolo dei fiori 
per gli insetti impollinatori, delle bacche e dei frutti come fonte 
di nutrimento per gli uccelli, dell’importanza dei nidi, dei bachi 
e delle api all’interno degli ecosistemi. Un percorso pensato per 
sensibilizzare le nuove generazioni sull’importanza della tutela 
ambientale attraverso esempi concreti e vicini alla loro espe-
rienza quotidiana.
Il progetto – che dal suo avvio nel 2022 ha coinvolto oltre 190 
bambini e bambine – si inserisce in un più ampio percorso 
di riqualificazione ambientale avviato da Goglio a partire dal 
2021. Negli ultimi anni l’azienda ha infatti realizzato importanti 
interventi di piantumazione presso i propri stabilimenti, tra cui 
quello di Daverio, con circa 280 alberi di diverse specie sele-
zionate per la loro capacità di adattamento e di assorbimento 
della CO2, e quello di Zeccone (PV), dove sono stati messi a 
dimora circa 433 pioppi.

googlio.it

Coinvolti nell’edizione 2026 quasi 50 alunni delle scuole primarie del territorio in un percorso 
dedicato alla scoperta della biodiversità e alla cura del verde.          
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Caldara Plast, a company based in Como with over sixty 
years of experience in the recovery and regeneration of 
plastic materials, stands out for its commitment to sus-
tainability.

The Monthly Magazine for the Plastics Industry international

Trends come and go, but plastic remains. If 
properly managed, plastic waste can become 
a valuable resource in the production cycle. 

Companies specialized in recycling are essential for 
transforming this material into a new resource, fully 
realizing the concept of the circular economy.
The core of Caldara Plast’s activity is the recovery of 
industrial processing waste, primarily from process-
es such as molding, thermoforming, extrusion, and 

blowing of various types of plastics. These materials 
are ground at the Erba facility, which is authorized for 
recovery, transport, and storage. Caldara Plast man-
ages the entire cycle, from waste collection, using its 
own fleet of vehicles and providing tanks and presses 
to companies, to storage and the sale of ground mate-
rial, which can be sent to the Alzate Brianza site for 
extrusion and the production of customized thermo-
plastic granules.

It’s time for recycling! 
Make your informed choice

RECYCLING
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Pompe criogeniche per bioGNL

IVS 2024
Focus sul mercato italiano delle 
valvole industriali Oil&Gas

Heating Technology
for laboratory applications
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ANALYTICA 2024
L’industria internazionale dei 
laboratori si riunisce a 
Monaco

INTERVISTE
GF Piping Systems, Così 
costruiamo la nostra crescita
Dasit Group risponde a tutte 
le esigenze in laboratorio
Anton Paar Italia, spirito di 
innovazione e attenzione ai 
clienti
Camozzi Automation, focus 
sul settore Life Science

LABORATORIO DEL 
MESE
Syensqo: inaugurati a Bollate 
gli innovativi Application 
Development Labs
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Sesotec GmbH Filiale per l‘Italia
Viale Brianza 25
20814 Varedo (MB) 
Tel. +39 0362 1330692
info.italia@sesotec.com
www.sesotec.com

Contattateci per ulteriori  
informazioni:FOOD SAFETY  

IS OUR PASSION.
ANYTIME AND ANYWHERE.

La sicurezza alimentare è la 
nostra passione.

PROTEZIONE DEL CONSUMATOREMACCHINE DEL MESE
MIX 

Mescolatori orizzontali con 
rotore estraibile in conformità 
con 1935/2004/ec per il 
contatto con alimenti

VIBROTECH

La soluzione Vibrotech per 
la vagliatura nell’industria 
alimentare

IST 

Lancia In�nity Plus, la 
nuova selezionatrice ottica 
intelligente Made in Italy

RIVISTA 
DELL’INDUSTRIA 
ALIMENTARE E 
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HTR Bonifiche inaugura COSECO, 
il nuovo impianto per il trattamento 
dei rifiuti sanitari

HTR Bonifiche amplia la propria presenza nel 
settore della gestione dei rifiuti con COSECO, 
il nuovo impianto dedicato al trattamento e 
alla sterilizzazione dei rifiuti sanitari ospeda-
lieri realizzato a Terni. L’infrastruttura entrerà 

in funzione a ottobre 2026 e rappresenta il primo impianto di 
questo tipo in Umbria, con l’obiettivo di rispondere alle esigen-
ze delle strutture sanitarie del Centro Italia e contribuire alla 
riduzione dei costi logistici e di smaltimento.
Il nuovo impianto utilizza una tecnologia di sterilizzazione a 
vapore ad alta pressione conforme alle norme UNI, in grado 
di trasformare i rifiuti sanitari a rischio infettivo in rifiuti non 
pericolosi. Una volta declassificati, i materiali potranno essere 
destinati ai termovalorizzatori per il recupero energetico, favo-
rendo un modello di gestione orientato alla valorizzazione delle 
risorse e alla riduzione dello smaltimento finale.
L’autorizzazione iniziale prevede il trattamento di 2.000 tonnel-
late annue di rifiuti solidi sanitari e di altre 2.000 tonnellate di 
rifiuti liquidi. L’impianto è stato però progettato per sostenere 

una futura espansione fino a 4.000 tonnellate di rifiuti solidi e 
3.000 tonnellate di liquidi all’anno. Il piano di sviluppo include 
inoltre l’installazione, nel 2027, di un tunnel di lavaggio per 
contenitori contaminati e di un sistema per il rilevamento della 
radioattività, pur escludendo il trattamento di rifiuti radioattivi 
ospedalieri.
Secondo Matteo Bettoja, Partner di HTR Bonifiche e respon-
sabile del progetto COSECO, l’iniziativa nasce per rispondere a 
un segmento di mercato ancora poco sviluppato in Italia e punta 
a portare la nuova società a un fatturato di circa cinque milioni 
di euro nei primi tre anni di attività, riducendo in modo signi-
ficativo i costi e le distanze di trasporto per aziende sanitarie e 
ospedali del Centro Italia.
L’impianto di Terni rappresenta inoltre il primo asset di proprie-
tà del Gruppo HTR Bonifiche, che finora ha operato prevalen-
temente attraverso impianti di terzi. Fondata nel 2003, l’azienda 
prevede di superare i 50 milioni di euro di fatturato nel 2026 e 
conta oltre 160 dipendenti tra le sedi di Roma e Milano. L’at-
tività del gruppo è articolata in quattro divisioni specializzate: 
bonifiche ambientali, bonifiche amianto, demolizioni e strip-out 
e gestione dei rifiuti.
L’apertura di COSECO si inserisce nella strategia di crescita del 
gruppo, orientata a rafforzare la propria presenza nella gestione 
integrata dei rifiuti e nello sviluppo di infrastrutture dedicate 
all’economia circolare, attraverso investimenti in tecnologie per 
il recupero di materia ed energia e servizi ambientali a supporto 
del settore sanitario.

htrbonifiche.it

La nuova infrastruttura di Terni entrerà in funzione a ottobre 2026 e servirà le strutture ospedaliere 
del Centro Italia, trasformando i rifiuti sanitari a rischio infettivo in materiali destinati al recupero 
energetico.      

SERVIZI AMBIENTALI

Da sinistra Vincenzo Maria Cozzoli, 
Gianluca Morelli, Matteo Bettoja
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Cnr e Università di Milano 
sviluppano un nuovo protocollo per 
identificare plastiche e microplastiche 
nel compost

U n nuovo protocollo analitico sviluppato 
dal Cnr-Isafom e dall’Università degli 
Studi di Milano permette di identificare 
con precisione la presenza di plastiche e 
microplastiche nel compost, distinguen-

dole dai materiali realmente compostabili. La metodolo-
gia, pubblicata sulla rivista scientifica ACS Sustainable 
Chemistry & Engineering, rappresenta un passo avanti 
per il monitoraggio della qualità del compost e per la 
sicurezza delle filiere agroalimentari.
La tecnica si basa su una procedura di idrolisi termo-al-
calina selettiva che sottopone i campioni a una soluzione 
di idrossido di sodio a 80 °C. Il trattamento dissolve com-
pletamente i polimeri compostabili, come PLA e materiali 
a base di amido, lasciando invece inalterate le plastiche 
convenzionali, tra cui PE, PP, PET, PVC e PS. In questo 
modo è possibile distinguere con maggiore affidabilità 
i contaminanti persistenti dalle sostanze biodegradabili.
Secondo i r icercator i, i l  nuovo protocollo supera uno 
dei principali limiti delle metodologie oggi disponibili. 
La normativa consente infatti la presenza di tracce di 

plastica nel compost entro determinati limiti, ma finora 
non era possibile differenziare efficacemente le plastiche 
fossili da quelle compostabili. Questa distinzione assume 
un’importanza crescente per la tutela dei terreni agricoli, 
la sicurezza alimentare e la sostenibilità delle catene di 
approvvigionamento.
Il metodo offre inoltre vantaggi operativi grazie a costi 
contenuti e a un’elevata accuratezza, con un tasso di re-
cupero del 98% validato mediante spettroscopia infraros-
sa. Secondo gli autori dello studio, la metodologia potrà 
essere adottata dagli impianti di trattamento dei r ifiuti 
organici per cer tificare la qualità del compost e moni-
torare il comportamento dei nuovi materiali polimerici 
biodegradabili.
La ricerca contribuisce anche allo sviluppo della bioe-
conomia circolare, evitando che i materiali compostabili 
vengano erroneamente classificati come contaminanti e 
favorendo così l’impiego di alternative biodegradabili. 
L’obiettivo finale è ridurre l’accumulo di microplastiche 
nei suoli e rendere il riciclo organico uno strumento sem-
pre più efficace per la transizione ecologica.

La metodologia consente di distinguere con precisione le plastiche convenzionali dai polimeri 
compostabili, migliorando il controllo della qualità del compost e la tutela dei suoli agricoli. 
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Biometano dall’agricoltura per 
l’industria: dal Friuli un caso di 
successo firmato AB 

L a società agricola Principi di Porcia e Bru-
gnera annuncia l’avvio del nuovo impianto di 
produzione di biometano ad Azzano Decimo 
(Pn), una delle prime realtà in Italia a entrare 
in esercizio nell’ambito della nuova filiera del 

biometano, contribuendo in modo concreto alla transizio-
ne energetica e allo sviluppo di un’agricoltura sempre più 
sostenibile.
Con una capacità produttiva di 250 Standard metri cubi 
all’ora (250 Smc/h), l’impianto trasforma sottoprodotti di 
matrice agricola e colture dedicate in biometano di elevata 
qualità, destinato all’immissione nella rete di distribuzione 
gestita da AP Reti Gas.
Il gas rinnovabile prodotto sarà utilizzato dal Gruppo Con-
corde, realtà industriale con sede a Sassuolo, attiva nella 
produzione di piastrelle Made in Italy vendute in tutto il 
mondo. La realizzazione dell’impianto è stata sviluppata 
anche grazie al contributo di fornitori nazionali specializ-
zati, tra cui principalmente Renove e AB Energy, realtà che 
hanno messo a disposizione competenze tecnologiche e in-
dustriali per la costruzione di un’infrastruttura efficiente, 
affidabile e orientata alla sostenibilità.
Questa filiera unisce agricoltura, energia e industria ma-

nifatturiera in un modello virtuoso di economia circolare: 
una risorsa rinnovabile prodotta in Friuli viene destinata a 
sostenere i processi produttivi di un’eccellenza italiana pre-
sente sui mercati internazionali. L’investimento rappresen-
ta un esempio concreto di innovazione applicata al settore 
agricolo: valorizza biomasse agricole selezionate, riduce le 
emissioni di anidride carbonica e contribuisce alla sicurezza 
energetica del Paese attraverso la produzione di un combu-
stibile rinnovabile programmabile e interamente prodotto in 
Italia. Grazie alla tecnologia AB e alla soluzione BIOCH4N-
GE® in questo impianto è possibile infatti generare circa 
2,1 milioni di metri cubi all’anno di biometano, con un 
beneficio ambientale traferito, in questo caso, all’industria 
delle piastrelle pari a circa 4.000–4.500 tonnellate di CO2 
evitate. “Il biometano rappresenta una risposta strategica 
per il futuro del sistema produttivo italiano, perché consente 
di valorizzare una filiera energetica locale, programmabile 
e a basso impatto ambientale, creando valore per il terri-
torio e nuove opportunità per un modello industriale più 
sostenibile e resiliente.” ha commentato Angelo Baronchelli, 
Presidente di AB.

gruppoab.com
porcia.com/it/tenute-famiglia-porcia-brugnera

Dalla valorizzazione delle biomasse agricole nasce una filiera tutta italiana che collega il mondo 
agricolo all’industria. Il nuovo impianto realizzato con la tecnologia Biochange produrrà biometano 
da immettere nella rete nazionale, riducendo fino a 4.500 tonnellate di CO2 all’anno. 

ENERGIA
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Heineken e Arif, un progetto per 
ridurre i prelievi dalla falda della 
Murgia

Ridurre la pressione sulla falda della Murgia e raf-
forzare la disponibilità d’acqua per l’agricoltura 
locale. È l’obiettivo di “Valore Acqua”, il progetto 
promosso da Heineken Italia insieme ad Arif, l’A-
genzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali 

della Puglia.
L’intervento sarà realizzato a Massafra, in provincia di Taranto, 
territorio in cui ha sede uno dei quattro birrifici italiani del Grup-
po. Il piano prevede il recupero di infrastrutture già esistenti e la 
creazione di un nuovo sistema per distribuire acque superficiali 
alle aree agricole, limitando così il ricorso alle risorse sotterranee.
Secondo le stime, il progetto consentirà di evitare ogni anno il 
prelievo di circa 318mila metri cubi dalla falda, un volume equi-
valente a quasi 130 piscine olimpioniche.

Il recupero della vasca di accumulo
Il cuore dell’intervento è la riattivazione di una vasca da 10mila 
metri cubi, attualmente inutilizzata. La struttura sarà alimentata 
dalle acque superficiali provenienti dal sistema collegato al fiume 
Bradano e alla diga di San Giuliano, in Basilicata.
Una volta recuperata, la vasca servirà la zona agricola di Contrada 
Borgo Perrone, mettendo a disposizione una fonte alternativa 
per l’irrigazione. Il completamento dei lavori è previsto entro 
il primo trimestre del 2028, cui seguiranno le fasi di collaudo e 
certificazione.
Il progetto interviene in un’area particolarmente esposta agli ef-
fetti della scarsità idrica. La riduzione delle precipitazioni e la 
crescita della domanda legata ad agricoltura, attività produttive 
e turismo stanno infatti rallentando i naturali processi di ricarica 
della falda carsica della Murgia.
La diminuzione delle riserve sotterranee può inoltre favorire fe-
nomeni di intrusione salina, con conseguenze sulla qualità dell’ac-
qua, sulla fertilità dei terreni e sulla disponibilità della risorsa per 
gli usi agricoli, industriali e civili.

Un progetto pilota per la resilienza idrica
“Valore Acqua” è stato sviluppato come progetto pilota e punta 
a sperimentare un modello replicabile anche in altri territori ita-
liani. L’obiettivo non è soltanto contenere i consumi diretti del 
birrificio, ma produrre un beneficio idrico esteso alla comunità, 
al sistema agricolo e agli ecosistemi locali.
“L’acqua è una risorsa centrale per i nostri processi produttivi, 
ma la sua tutela richiede un impegno che vada oltre i confini 

degli stabilimenti”, ha dichiarato Alexander Koch, amministra-
tore delegato di Heineken Italia. “Con questo progetto vogliamo 
contribuire alla resilienza dei territori in cui operiamo attraverso 
una collaborazione di lungo periodo tra impresa, istituzioni e 
comunità”.
Anche Arif sottolinea il valore del recupero delle infrastrutture 
esistenti. Per il direttore generale Francesco Sisci, iniziative di 
questo tipo permettono di migliorare l’efficienza nella gestione 
dell’acqua e di sostenere un sistema agricolo sempre più esposto 
agli effetti del cambiamento climatico.

I consumi idrici del birrificio
Il progetto si inserisce nel percorso avviato da Heineken per dimi-
nuire l’impiego d’acqua nella produzione. Dal 2010 il Gruppo ha 
ridotto del 60% il consumo idrico per ettolitro di birra, passando 
da circa 7 litri d’acqua per ogni litro di prodotto agli attuali 2,9 
litri.
Il birrificio di Massafra ha già superato l’obiettivo globale fissato 
dall’azienda per il 2030, raggiungendo un rapporto di 2,7 ettolitri 
d’acqua per ogni ettolitro di birra prodotto.
Lo stabilimento dispone inoltre di 13mila pannelli fotovoltaici di-
stribuiti su una superficie superiore a 51mila metri quadrati, con 
una produzione annua stimata in 4,42 GWh di energia elettrica.
“Valore Acqua” rientra nel programma di sostenibilità “Brew a 
Better World” e nella strategia di crescita EverGreen 2030. Con 
l’intervento di Massafra, l’azione ambientale del Gruppo si esten-
de dalla gestione delle risorse all’interno del sito produttivo alla 
tutela del patrimonio idrico dell’intero territorio.

heineken.com

L’intervento previsto a Massafra punta a recuperare infrastrutture idriche esistenti e a sostituire 
parte dell’acqua prelevata dal sottosuolo con risorse superficiali. Il beneficio stimato è di 318mila 
metri cubi l’anno.
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Eni e Hera inaugurano a Ravenna 
il nuovo Comparto Ambientale 
dedicato all’economia circolare

E ntra in funzione a Ravenna il nuovo Comparto 
Ambientale sviluppato da Eni e Hera, un’in-
frastruttura dedicata all’economia circolare 
e alla gestione dei rifiuti industriali realizzata 
nell’area dismessa di Ca’ Ponticelle. Il proget-

to, sviluppato dalle controllate Eni Rewind e Herambiente, 
rappresenta un investimento complessivo di 100 milioni di 
euro e nasce dalla riqualificazione di un’ex area industriale 
di 26 ettari, con l’obiettivo di coniugare bonifica ambienta-
le, recupero di materia e sviluppo industriale.
Avviato nel 2019 con gli interventi di risanamento ambien-
tale, il progetto ha portato alla trasformazione di un sito 
storico del petrolchimico ravennate in un polo multifunzio-
nale che integra gestione dei rifiuti, trattamento dei terreni 
contaminati e produzione di energia da fonti rinnovabili. Le 
nuove infrastrutture entreranno progressivamente in eser-
cizio a partire da luglio 2026.
Cuore del comparto è la piattaforma HEA, società parteci-
pata pariteticamente da HASI (Herambiente Servizi Indu-
striali) ed Eni Rewind, destinata a diventare uno dei prin-
cipali impianti italiani per la gestione integrata dei rifiuti 
industriali. La struttura sostituisce la precedente piattafor-
ma HASI di Ravenna introducendo tecnologie più avanzate, 
maggiore capacità operativa e una più elevata flessibilità 
nella gestione dei rifiuti speciali solidi e liquidi provenienti 
sia dalle attività del Gruppo Eni sia dal mercato industriale.

L’impianto è progettato per trattare fino a 60.000 tonnellate 
di rifiuti all’anno e comprende diverse linee dedicate allo 
stoccaggio, riconfezionamento, triturazione e miscelazione 
dei materiali. L’obiettivo è massimizzare il recupero di mate-
ria, ridurre il ricorso alle discariche e limitare il trasferimen-
to dei rifiuti verso impianti situati fuori regione o all’estero, 
contribuendo a rafforzare l’autonomia impiantistica di uno 
dei principali distretti industriali italiani.
Accanto alla piattaforma HEA trova spazio il nuovo im-
pianto di biorecupero di Eni Rewind, progettato per trattare 
fino a 80.000 tonnellate annue di terreni contaminati da 
idrocarburi provenienti da attività di bonifica. Attraverso 
processi biologici di biodegradazione aerobica sarà possibile 
recuperare i terreni trattati e riutilizzarli nei siti oggetto di 
risanamento, riducendo il consumo di materiale vergine. Il 
controllo analitico dei processi sarà affidato a un laborato-
rio chimico gestito da Labanalysis Environmental Services.
Il comparto integra inoltre un impianto fotovoltaico rea-
lizzato da Plenitude, operativo dal 2024, con una potenza 
installata di 6 MWp distribuita su 11 ettari e oltre 10.000 
moduli bifacciali installati su inseguitori solari. A comple-
tare il sistema, nell’aprile 2026 è stato ultimato anche un 
impianto sperimentale di accumulo energetico basato su 
batterie a flusso di vanadio, collegato direttamente all’im-
pianto fotovoltaico.
Secondo Eni Rewind, il nuovo polo rappresenta il primo 

Completato l’investimento da 100 milioni di euro nell’area di Ca’ Ponticelle: il nuovo polo integra 
impianti per il trattamento dei rifiuti industriali, il recupero dei terreni contaminati e la produzione 
di energia rinnovabile.
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esempio di integrazione tra attività di bonifica, recupero dei 
rifiuti industriali e produzione di energia rinnovabile all’in-
terno di un unico sito, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo 
di nuove filiere circolari e ridurre il deficit impiantistico 
nazionale nella gestione dei rifiuti speciali.
Per Herambiente il progetto consolida ulteriormente il ruolo 
di Ravenna come hub di riferimento per la gestione sosteni-
bile dei rifiuti industriali nel Centro-Nord Italia, mettendo 
a disposizione del tessuto produttivo servizi di prossimità 

più efficienti e tecnologie orientate al recupero di materia 
ed energia.
Anche la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Ravenna 
hanno evidenziato il valore strategico dell’intervento, con-
siderandolo un esempio di rigenerazione industriale capace 
di coniugare sviluppo economico, innovazione tecnologica 
e sostenibilità ambientale attraverso il recupero di un’area 
produttiva dismessa.

eni.com
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Eni Storage Systems avvia il cantiere 
della fabbrica per la produzione 
di batterie stazionarie a Brindisi

E ni Storage Systems, società di Eni Industrial 
Evolution e FIB (gruppo Seri Industrial), 
ha avviato oggi nel sito industriale di Brin-
disi il cantiere per la costruzione del nuo-
vo polo italiano ed europeo integrato per la 

produzione di batterie al litio-ferro-fosfato (LFP), de-
stinate prevalentemente ai sistemi di accumulo (BESS) 
che supportano la diffusione delle energie r innovabili e 
la stabilità delle reti elettr iche. In particolare, tali siste-
mi accumulano l’energia prodotta dalle fonti r innova-
bili nei momenti di eccesso di produzione e la r ilascia-
no quando è necessario, e sono quindi fondamentali 
per gestire l’intermittenza delle fonti r innovabili. La 
domanda europea di tali sistemi è stimata in crescita da 
36 GWh nel 2025 a circa 138 GWh al 2030*.
In un’area del lo stabi l imento industr iale Versal is, un 
tempo adibita al lo stoccaggio dei polimer i e ad altre 
attività industriali da tempo dismesse, è stata celebrata 
oggi, alla presenza del Ministro delle Imprese e del Ma-
de in Italy Adolfo Urso e delle autorità locali, la cerimo-
nia di posa della prima pietra del primo polo integrato 
per la produzione di batterie stazionarie.
Il piano di sviluppo di Eni Storage Systems prevede la 
realizzazione a Brindisi della gigafactory per la produ-
zione di celle e di moduli di batterie e dell’impianto di 
assemblaggio di pacchi batterie (BESS), questo ultimo 
di capacità maggiorata, tale da assemblare anche i mo-
duli provenienti dalla gigafactory Seri Industrial di Te-
verola (Caser ta). Nella seconda fase, a completamento 
del progetto, a Brindisi saranno svolte anche le attività 
di  produzione di  mater ia att iva catodica (LFP) e di 
r iciclo delle batterie, entrambi dimensionati per le due 
gigafactory. Il progetto prevede una capacità complessi-
va di 16 GWh/anno entro il 2030 (di cui metà a Brindisi 
e metà nello stabilimento a Teverola), pari a oltre il 10% 
del mercato europeo degli accumuli stazionari (BESS).
“Avviamo a Brindisi un’iniziativa industr iale che rap-
presenta l’ingresso di Eni in un business completamente 
nuovo e ad alto potenziale di crescita. Un progetto che 
punta a supportare la transizione, creando valore indu-
striale e tecnologico, in un settore chiave per il percorso 
di decarbonizzazione, perché integra lo sviluppo delle 
energie rinnovabili con la resilienza del sistema energe-
tico. Un investimento che darà vita a una filiera locale 

innovativa, in grado di generare occupazione e autono-
mia strategica rispetto ai mercati extra-UE, di ridurre le 
emissioni senza perdere competitività. Il nostro modello 
di trasformazione industr iale che unisce una maggio-
re sostenibilità ambientale, competitività economica e 
sicurezza energetica è concreto. E si  completa con i l 
contestuale ingresso di Eni in FAENIX, la società del 
gruppo Seri Industrial che commercializzerà i sistemi di 
accumulo prodotti a Teverola e a Brindisi” ha dichiara-
to Giuseppe Ricci, Direttore operativo Trasformazione 
Industriale di Eni.
“Le fasi di profonda trasformazione richiedono corag-
g io, vis ione e capacità di  r iconoscere quando alcuni 
modelli industriali non sono più sostenibili. E se la r i-
sposta è un investimento in una attività innovativa, com-
petitiva e centrale nella transizione energetica mondiale, 
noi siamo fieri di farne par te. Quando il cambiamento 
è guidato da una solida visione industriale, da respon-
sabilità sociale e dalla consapevolezza che occorre fare 
sistema nel nostro Paese, allora siamo cer ti che questa 
iniziativa sarà una straordinaria opportunità di sviluppo 
per Brindisi e l’Italia” ha dichiarato Vittor io Civitil lo, 
AD di Seri Industrial e AD di FAENIX.

eni.com

Entra nel vivo la trasformazione del sito Versalis con il progetto di Eni e Seri Industrial per la 
realizzazione di sistemi di accumulo dell’energia.
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Henkel Adhesive Technologies 
presenta le nuove formulazioni di 
Loctite 243 e Loctite 270

L ‘affidabilità di un fissaggio filettato dipende spesso 
da dettagli apparentemente invisibili. È proprio su 
questo terreno che si colloca l’evoluzione di Locti-
te 243 e Loctite 270, i frenafiletti di Henkel Adhe-
sive Technologies progettati per bloccare dadi e viti 

metalliche prevenendo allentamenti causati da urti, vibrazioni 
e sollecitazioni meccaniche. Le nuove formulazioni sono state 
presentate il 12 maggio presso la sede milanese di Henkel e 
rappresentano un ulteriore passo nel percorso di miglioramen-
to continuo che l’azienda porta avanti da anni sul fronte delle 
prestazioni, della sicurezza e della sostenibilità.
L’intervento più significativo riguarda la composizione dei 
prodotti. Nelle nuove versioni di Loctite 243 e Loctite 270 so-
stanze fortemente regolamentate dalla direttiva europea CLP 
(Classification, Labelling and Packaging , come APH (1-acetil-
2-fenilidrazina) e CHP (idroperossido di cumene), sono state 
infatti sostituite con materie prime alternative. 
Come spiegato da Laura Carbone, Head of Marketing Cluster 
Southern Europe General Manufacturing and Maintenance di 
Henkel Adhesives, un criterio guida nella messa a punto delle 
nuove formulazioni era migliorare ulteriormente il profilo di sa-
lute e sicurezza dei prodotti senza rinunciare alle caratteristiche 
che ne hanno decretato il successo sul mercato.
I risultati dei test confermano il raggiungimento di questo obiet-
tivo. Le prove effettuate hanno evidenziato prestazioni analoghe 

o superiori rispetto alle formulazioni precedenti in termini di 
viscosità, velocità di polimerizzazione, tenuta su differenti sub-
strati, capacità di polimerizzazione nei giochi, resistenza alle alte 
temperature e tolleranza agli oli.
“I frenafiletti Loctite si confermano ideali per l’assemblaggio 
di dispositivi di bloccaggio meccanico in tutti i contesti in cui 
le sollecitazioni sono rilevanti, come alloggiamenti motore, tra-
smissioni, cambi, compressori, pompe, valvole e altri elementi 
dei macchinari industriali. Sono stati utilizzati con successo an-
che in condizioni estreme, come nella preparazione del bob con 
cui l’atleta FISI Simona De Silvestro, brand ambassador Loctite, 
si è qualificata per i Giochi Olimpici Invernali Milano-Cortina 
2026. Continuiamo a migliorare le nostre soluzioni in termini 
di prestazioni e sicurezza, tenendo fede alla promessa ‘Beyond 
the Bond’ con cui Loctite si propone al mercato”, ha assicurato 
Massimiliano Casali, Head of Global Commercial Excellence 
di Henkel Adhesive Technologies in una dichiarazione riportata 
nel comunicato stampa emesso dall’azienda. 
A conferma dell’efficacia delle soluzioni, nel corso della confe-
renza stampa Ambra Chierico, Application Engineering Mana-
ger Cluster South (Italy, Greece, Spain & Portugal), affiancata 
da Fabrizio Riccioni, ha illustrato attraverso dimostrazioni prati-

Nelle nuove formulazioni i due frenafiletti mantengono prestazioni analoghe o superiori rispetto 
alle versioni precedenti migliorando il profilo di salute e sicurezza, grazie alla sostituzione di 
sostanze fortemente regolamentate dalla direttiva europea Clp – Classification, Labelling and 
Packaging.

Dove trovano impiego Loctite 243 e Loctite 270
I due frenafiletti sono progettati per prevenire 
l’allentamento di dadi e viti soggetti a vibrazioni e 
sollecitazioni meccaniche. Tra le principali applica-
zioni figurano:
• alloggiamenti motore; 
• trasmissioni; 
• cambi; 
• compressori; 
• pompe; 
• valvole; 
• macchinari industriali. 
La tecnologia anaerobica consente di proteggere il 
fissaggio anche da corrosione e ruggine, contribuen-
do ad aumentare affidabilità e durata dell’assem-
blaggio

ADESIVI TECNICI
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che il funzionamento della tecnologia anaerobica, evidenziando 
come essa contribuisca a prevenire allentamenti, corrosione e 
formazione di ruggine anche in presenza di condizioni operative 
particolarmente severe. 
Presenti anche due testimonial d’eccezione:  Simona De Silve-
stro, Brand ambassador Loctite che ha partecipato ai Giochi 
Olimpici di Milano Cortina 2026 nelle discipline del monobob e 
del bob a due femminile, e Lapo Restelli del Polimi Motorcycle 
Factory, il team sportivo del Politecnico di Milano che nel 2025 
ha debuttato nel CIV Moto3. Entrambi hanno evidenziato co-
me, in contesti caratterizzati da elevate vibrazioni, forti stress 
meccanici e condizioni operative estreme, l’utilizzo dei prodotti 
Loctite e in particolare dei frenafiletti Loctite 243 e Loctite 270 
ha contribuito in modo diretto all’affidabilità dei componenti 
assemblati.
La sostenibilità viene affrontata da Henkel in una prospettiva 
più ampia, che non riguarda soltanto il prodotto ma anche il 
suo ciclo di vita. Una scelta che trova applicazione anche nel 
packaging, dove per le confezioni industriali più diffuse viene 
impiegata plastica riciclata post consumo.

L’impegno di Henkel Adhesive Technologies contro la contraffazione
Garantire risultati affidabili nell’assemblaggio industriale significa non solo innovare, ma anche proteggere il 
mercato e i clienti da rischi esterni. Per questo motivo, l’impegno di Henkel Adhesive Technologies si estende an-
che alla lotta contro la contraffazione, un fenomeno purtroppo molto diffuso nelle catene di approvvigionamento 
degli adesivi industriali.
Falsi, copie e imitazioni rappresentano un rischio concreto per la sicurezza e l’affidabilità delle applicazioni, con 
potenziali conseguenze quali rotture improvvise di componenti, cali di produttività, fermi impianto e incidenti 
legati a prestazioni non conformi. Forte di una leadership consolidata e un’esperienza pluridecennale, Henkel 
promuove l’acquisto e l’utilizzo esclusivo di prodotti Loctite originali per tutelare clienti e partner da questi 
rischi.
La campagna contro la contraffazione prevede contenuti digitali, video e messaggi interattivi volti a sensibiliz-
zare il mercato e rendere più semplice il riconoscimento dei prodotti autentici. Le raccomandazioni chiave sono 
tre: 
- acquistare sempre da fornitori affidabili,
- verificare l’autenticità dei prodotti attraverso le risorse ufficiali Loctite, 
- prestare attenzione a confezioni insolite, informazioni mancanti o prezzi irrealisticamente bassi.

Al via il programma globale ‘Reliability Begins Here’
L’evoluzione dei frenafiletti Loctite si inserisce in una visione 
più ampia di Henkel Adhesive Technologies, che ha recente-
mente annunciato il programma globale pluriennale ‘Reliability 
Begins Here’. L’iniziativa nasce con l’obiettivo di valorizzare il 
ruolo strategico degli adesivi anaerobici Loctite nell’assemblag-
gio meccanico e industriale, mettendo al centro il concetto di 
affidabilità come leva critica per prestazioni, sicurezza e conti-
nuità operativa.
 “I frenafiletti sono una tecnologia essenziale nel portafoglio 
Loctite”, ha dichiarato Stefan de Diego, Corporate Vice Pre-
sident of General Manufacturing & Maintenance di Henkel. 
“Con ‘Reliability Begins Here’ vogliamo rafforzare il nostro im-
pegno nell’offrire prestazioni eccellenti, innovazione continua 
e una comprovata esperienza nel supportare i clienti in ogni 
applicazione”.
Il programma comprende risorse tecniche, strumenti digitali per 
la selezione dei prodotti, attività formative, contenuti informativi 
e materiali per attivazioni on-site, supportando così l’utilizzo 
sempre più consapevole ed efficace delle soluzioni Loctite.

ADESIVI TECNICI
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Gruppo Valvitalia: aggiudicata 
commessa da 30 milioni di dollari

I l gruppo Valvitalia comunica di essersi aggiudicato 
una nuova commessa dal valore di circa 30 milio-
ni di dollari per la fornitura di valvole destinate al 
progetto Desert Southwest, una delle più rilevan-
ti infrastrutture energetiche attualmente in fase di 

sviluppo nel Sud-Ovest degli Stati Uniti. L’ordine riguarda 
la realizzazione di 94 valvole da 48 pollici che saranno sa-
ranno interamente progettate e prodotte presso il sito in-
dustriale di Rivanazzano Terme (Pavia) e la consegna della 
fornitura è prevista nel corso del 2027.
“L’acquisizione della commessa contribuisce alla crescita 
del portafoglio ordini del Gruppo, salito a circa 263 milioni 
di euro, e rafforza ulteriormente il posizionamento di Valvi-
talia nelle Americhe, oggi primo mercato di destinazione dei 
prodotti del Gruppo”, ha spiegato l’azienda nel comunicato 
stampa rilasciato per annunciare la commessa. Complessi-
vamente, gli ordinativi provenienti da Nord e Sud America 
incidono per oltre il 37% dei bookings totali, a conferma 
della rilevanza strategica del continente per lo sviluppo del 
business.
A supporto dell’impegno nell’area, il Gruppo può conta-
re anche sulla presenza del personale di Valvitalia USA a 
Houston, in Texas. Coordinata da Massimiliano Ruggeri, la 
struttura assicura un presidio stabile del mercato america-

no e accompagna le attività di sviluppo di Valvitalia in una 
geografia di primario valore a livello globale.
“Questa importante commessa conferma la fiducia che i 
nostri clienti ripongono nelle competenze, nell’affidabilità e 
nella qualità delle soluzioni che progettiamo e realizziamo”, 
ha commentato Salvatore Ruggeri, presidente di Valvita-
lia. “Partecipare a un’infrastruttura strategica come Desert 
Southwest significa contribuire concretamente allo sviluppo 
energetico di un’area in forte crescita e, al tempo stesso, 
conferma la nostra capacità di inserirci con successo nei 
principali programmi infrastrutturali internazionali. Questo 
risultato valorizza il patrimonio di competenze costruito 
negli anni e il contributo determinante delle nostre persone. 
La qualità del portafoglio ordini ci permette di guardare 
con fiducia alle prospettive di crescita future e conferma 
la validità del nostro percorso, sostenuto da una presenza 
sempre più qualificata nei mercati energetici dal maggiore 
potenziale”.

Desert Southwest
L’infrastruttura statunitense, dal valore stimato di 5,6 mi-
liardi di dollari, si svilupperà per circa 840 chilometri col-
legando il Bacino Permiano, uno dei più importanti giaci-
menti di idrocarburi del Nord America situato tra Texas 

L’ordinativo per il gasdotto USA “Desert Southwest” rafforza il portafoglio ordini, salito a 263 
milioni di euro. La fornitura riguarda 94 valvole di grande diametro che saranno realizzate nello 
stabilimento di Rivanazzano Terme e che saranno destinate ad una nuova infrastruttura da 840 km 
che collegherà il Texas al Nuovo Messico e all’Arizona.
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occidentale e Nuovo Messico, ai mercati finali dell’area 
sud-occidentale degli USA, in particolare Arizona e Nuovo 
Messico. La realizzazione del gasdotto permetterà di soste-
nere la crescente domanda energetica dell’area, a supporto 
dell’espansione demografica e dello sviluppo economico 
regionale.
Inoltre, tra le opportunità più recenti e significative in Sud 
America, figura la fornitura di valvole per il progetto Gaso-
ducto Dedicado in Argentina, un gasdotto di 480 chilometri 
in fase di realizzazione nella Provincia di Neuquén.
“Gli Usa continuano a rappresentare un mercato di primaria 

importanza per Valvitalia e offrono interessanti opportunità 
di sviluppo, sostenute da rilevanti investimenti nelle infra-
strutture energetiche”, ha dichiarato Massimiliano Rugge-
ri, vicepresidente esecutivo di Valvitalia. “Al tempo stesso, 
stiamo dando continuità alla nostra crescita in Sud America, 
dove vediamo prospettive favorevoli per l’espansione del 
business. La qualità delle opportunità e il dialogo costante 
con clienti di primo piano ci consentono di guardare con 
fiducia all’evoluzione della nostra presenza nell’area”.
Confermata la guida del gruppo per il prossimo triennio
L’Assemblea degli Azionisti e il Consiglio di Amministra-
zione di Valvitalia hanno inoltre provveduto al rinnovo degli 
organi sociali del Gruppo per il triennio 2026-2028, confer-
mando la continuità della governance che ha accompagnato 
il percorso di sviluppo e crescita degli ultimi anni.
Salvatore Ruggeri è stato confermato presidente, Massi-
miliano Ruggeri vicepresidente esecutivo e Andrea Forzi 
amministratore delegato.
Del nuovo Consiglio di Amministrazione fanno inoltre parte 
Manuela Carra, Angela Colmellere, Paolo Rinaldi e Manue-
la Sabbatini. Parteciperanno inoltre ai lavori del Consiglio 
di Amministrazione, in qualità di observer, Franco Gianni 
e Andrea Alghisi.
Contestualmente, è stato nominato il nuovo Collegio Sin-
dacale, composto da Micol Marisa in qualità di Presidente, 
Annalisa Zanini e Giuseppe Galeano quali Sindaci effettivi.
“Il rinnovo delle cariche assicura continuità strategica e 
manageriale al Gruppo in una fase caratterizzata da una 
crescente presenza internazionale e da importanti oppor-
tunità di sviluppo nei mercati di riferimento”, ha concluso 
l’azienda.

valvitalia.com

Valvitalia, Massimiliano Ruggeri e Salvatore Ruggeri
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Socla: valvole a farfalla con attuatori 
elettrici e pneumatici 

L a gestione efficiente dell’acqua e dei fluidi nei si-
stemi HVAC, nelle reti idriche e municipali, nelle 
piscine e, più in generale, negli impianti per le 
strutture ricreative richiede componenti affida-
bili, progettati per garantire sicurezza, precisione 

e continuità operativa. E le valvole attuate rappresentano un 
elemento fondamentale per il controllo dei flussi in questa 
tipologia di applicazioni.
Socla, brand di Watts, ha presentato una gamma completa di 
dispositivi progettati e realizzati per garantire protezione e 
regolazione in tutti i settori interessati dal controllo dei flui-
di, tra cui valvole automatizzate, dotate di attuatori elettrici o 
pneumatici, e disponibili in differenti materiali, che assicurano 
elevati standard di qualità, sicurezza e durabilità nel tempo.
“Ogni soluzione combina una valvola a farfalla ad alte presta-
zioni con un attuatore elettrico o pneumatico di dimensioni 
adeguate, fornita come un gruppo completamente integrato 
progettato per soddisfare requisiti operativi e ambientali esi-
genti. 
Gli attuatori sono abbinati alle valvole utilizzando curve di 
coppia verificate e interfacce di montaggio ISO 5211, contri-
buendo a garantire prestazioni affidabili in condizioni variabili 
di pressione, temperatura e cicli.
Per ridurre al minimo i tempi di installazione e gli errori di 
messa in servizio, ogni unità viene assemblata e collaudata in 
fabbrica, compresa la verifica della precisione dimensionale, 
dell’allineamento degli attuatori e dei finecorsa meccanici”, 
hanno spiegato da Socla. 
Le soluzioni di valvole automatizzate Socla sono disponibili 

con azionamento sia elettrico che pneumatico. E – hanno spie-
gato – la gamma include sia valvole a farfalla con attuazione 
elettrica o pneumatica (disponibili con lente in ghisa rivestita 
in epoxy o in acciaio inossidabile) sia valvole a sfera con mo-
torizzazione elettrica o pneumatica. Entrambe le tipologie di 
valvole consentono una facile integrazione non solo nei sistemi 
di gestione degli edifici ma anche negli ambienti industriali 
più complessi, anche grazie alla conformità con le principali 
normative (CE, ATEX, CSA). Inoltre, l’offerta si completa con 
una vasta gamma di accessori, tra cui finecorsa, indicatori di 
posizione ed elettrovalvole.

Valvole a farfalla motorizzate
Le valvole a farfalla motorizzate sono ampiamente utilizzate 
nei sistemi di distribuzione e regolazione dei fluidi grazie alle 
dimensioni contenute, alla rapidità di manovra e alla ridot-
ta perdita di carico. L’integrazione con attuatori elettrici o 
pneumatici consente l’automazione dei processi di apertura e 
chiusura, migliorando l’efficienza e la sicurezza degli impianti.
Queste valvole, in particolare, trovano applicazione in diversi 
settori, tra cui trattamento delle acque, sistemi HVAC, reti 
idriche e municipali, piscine e impianti ricreativi.
Le valvole a farfalla con lente in ghisa rivestita in epoxy sono 
particolarmente adatte per applicazioni nel trattamento delle 
acque e negli impianti industriali.
Il rivestimento epossidico, infatti, garantisce una protezione 
efficace contro l’umidità e gli agenti chimici moderatamente 
aggressivi, aumentando la durata della valvola e riducendo gli 
interventi di manutenzione. L’attuazione elettrica o pneumati-

L’azienda ha presentato le ultime soluzioni per sistemi HVAC, reti idriche e municipali, piscine e 
impianti ricreativi.
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ca consente una gestione automatizzata e affidabile dei flussi, 
con tempi di risposta rapidi e controllo preciso della posizione.
Per le applicazioni che richiedono un’elevata resistenza chimi-
ca e meccanica, invece, sono disponibili le valvole a farfalla con 
lente in acciaio inossidabile, che assicura eccellenti prestazioni 
in ambienti corrosivi o in presenza di fluidi aggressivi. Un 
altro elemento importante da considerare è anche il materiale 
del manicotto che varia a seconda della tipologia di fluido 
(EPDM, NBR, FKM, silicone,…).
L’abbinamento con attuatori elettrici o pneumatici permette 
l’automazione completa del sistema, mantenendo elevati livelli 
di precisione e sicurezza operativa. Queste valvole sono indi-
cate per applicazioni civili, dove la qualità dei materiali è un 
requisito fondamentale.

Valvole a sfera motorizzate
Le valvole a sfera sono tra le soluzioni più diffuse per l’in-
tercettazione dei fluidi grazie alla loro affidabilità, alla tenuta 
elevata e alla semplicità costruttiva. Il sistema di chiusura a 
sfera garantisce una perfetta tenuta anche dopo numerosi cicli 
di apertura e chiusura.
L’automazione tramite attuatori consente di integrare queste 

TECNOLOGIA

valvole nei sistemi di controllo dei processi, migliorando l’effi-
cienza operativa e riducendo la necessità di interventi manuali.
Le valvole a sfera con attuatore elettrico sono ideali per appli-
cazioni in cui è richiesta un’elevata precisione di controllo e 
un’integrazione diretta con i sistemi di automazione dell’im-
pianto.
Gli attuatori elettrici permettono una gestione semplice e 
affidabile del processo, con possibilità di controllo remoto e 
monitoraggio continuo della posizione della valvola. Questa 
soluzione è particolarmente indicata per impianti civili, sistemi 
di trattamento delle acque e reti di distribuzione dei fluidi.
“Le valvole a sfera con attuatore pneumatico rappresentano 
una soluzione estremamente rapida e affidabile per applicazio-
ni che richiedono frequenti cicli di apertura e chiusura.
Grazie alla semplicità del sistema pneumatico e alla robustezza 
degli attuatori, queste valvole garantiscono prestazioni elevate 
nelle applicazioni di trattamento dell’acqua. L’utilizzo di attua-
tori a semplice o doppio effetto consente inoltre di adattare la 
configurazione alle specifiche esigenze operative dell’impian-
to”, hanno concluso.

socla.com
watts.eu  
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AssICC, ottant’anni al servizio della 
distribuzione chimica

O ttant’anni di storia, ma soprattutto un ruolo 
che continua a evolvere insieme al mercato. 
AssICC, l’Associazione Italiana Commercio 
Chimico, ha celebrato a Milano il proprio 
anniversario con un evento ospitato a Palaz-

zo Giureconsulti, alla presenza del presidente Marco Col-
dani, del presidente di Confcommercio Carlo Sangalli e del 
giornalista, saggista e storico Paolo Mieli.
Fondata nel 1946, nello stesso anno della nascita della Re-
pubblica italiana, AssICC ha accompagnato la trasforma-
zione della distribuzione chimica italiana, passando dalle 
prime realtà commerciali del dopoguerra a un sistema oggi 
chiamato a confrontarsi con mercati globali, nuove regole, 
concentrazioni industriali e filiere sempre più complesse.
L’incontro milanese ha offerto l’occasione per rileggere 
questo percorso e discutere le sfide che attendono il set-
tore. Paolo Mieli ha dialogato con Maurizio Giannattasio 

del Corriere della Sera sul tema “La chimica nel tempo: 
ottant’anni di commercio, società e cultura in Italia”, mentre 
la giornata è proseguita con una visita e un concerto d’or-
gano nel Duomo di Milano.
“Siamo nati nel 1946, nello stesso anno della Repubblica 
italiana”, ha ricordato Marco Coldani, sottolineando il lega-
me tra la storia dell’associazione e quella di Confcommercio.

AssICC: le origini con il “Club degli Undici” in trat-
toria
Nell’immediato dopoguerra le principali realtà dell’epoca 
che operavano come grosse drogherie sentirono il bisogno 
profondo di unire le forze. Nacque così il “Club degli Undi-
ci”: un gruppo di amici e colleghi che si riuniva con cadenza 
mensile, rigorosamente il giorno 11 di ogni mese, in una 
trattoria milanese per confrontarsi sul mercato, scambian-
dosi anche i nomi dei clienti.

Fondata nel 1946, l’Associazione Italiana Commercio Chimico ha celebrato a Milano il proprio 
anniversario. Un’occasione per ripercorrere la storia del settore e guardare alle sfide poste da 
regolamentazione, specializzazione e nuovi equilibri globali.
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Ben presto, l’esigenza di dissociarsi dalle speculazioni dei 
“neroborsisti” spinse il nucleo di operatori a strutturarsi. 
Sull’onda di quanto avevano già fatto i produttori nel 1916, 
percorso che ha portato poi alla nascita di Aschimici nel 
1945 (la futura Federchimica), grazie alla buona volontà 
di pionieri prese ufficialmente vita l’Associazione Italiana 
Commercio Chimico (AssICC).

AssICC oggi
Il mercato della distribuzione chimica è profondamente 
cambiato in questi anni con una massiccia ondata di fusio-
ni e acquisizioni (M&A), che ha portato all’affermazione di 
grandi multinazionali della distribuzione: player globali che 
operano come partner strategici integrati sia per i grandi 
produttori chimici a monte, sia per le industrie utilizzatrici 

a valle, offrendo non solo logistica avanzata, ma anche labo-
ratori applicativi interni, supporto nelle formulazioni e una 
gestione centralizzata della conformità normativa.
Il tessuto imprenditoriale italiano rappresentato da AssICC 
ha dovuto, perciò, puntare sul supporto alla specializzazione 
estrema. Le medie e piccole aziende commerciali si sono 
evolute in distributori ad alto valore aggiunto, focalizzan-
dosi su mercati specifici come il life science (farmaceutica, 
cosmetica, alimentare), dove la flessibilità e la conoscenza 
tecnica del territorio fanno ancora la differenza rispetto ai 
volumi standardizzati delle grandi multinazionali.
Il mercato globale impone nel commercio chimico nuove re-
gole del gioco, tra il crescente peso geopolitico della Cina e 
l’evoluzione della distribuzione. La Cina è diventata il prin-
cipale hub manifatturiero e il maggiore produttore mondiale 
di sostanze chimiche di base, intermedi industriali e principi 
attivi (API). Il baricentro degli approvvigionamenti si è spo-
stato verso l’Asia, rendendo i distributori chimici occidentali 
fortemente dipendenti dalle fabbriche cinesi.
Il distributore chimico moderno si trova oggi a dover gestire 
complesse strategie di risk management e di multi-sourcing, 
cercando di diversificare gli approvvigionamenti verso mer-
cati emergenti come l’India o il Sud-Est asiatico.
In questo scenario complesso AssICC, che annovera oggi 
250 imprese associate, 10 mila dipendenti e un fatturato di 
oltre 12 miliardi di euro, si propone come hub strategico 
per governare i severi standard del mondo regolatorio, il 
Green Deal europeo e le dinamiche dell’economia circolare.
“AssICC e le sue imprese – conclude il presidente Marco 
Coldani – guardano avanti: una filiera coesa per trasformare 
le sfide future in concrete opportunità competitive”.

assicconline.it
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AUTOMA Chem 2026: a Berlino il 
confronto sulla trasformazione digitale 
dell’industria chimica

L ’industria chimica mondiale si trova in una 
fase di profonda trasformazione, sospesa tra la 
ripresa del mercato, le pressioni legate ai co-
sti energetici, le tensioni geopolitiche e la cre-
scente richiesta di processi più sostenibili. È in 

questo contesto che si inserisce AUTOMA Chem 2026, il 
nuovo appuntamento internazionale dedicato alla digitaliz-
zazione del comparto chimico, in programma a Berlino il 
26 e 27 ottobre.
Organizzato da Evonik insieme ai regional partner WA-
CKER, Covestro, LyondellBasell e Worley, l’evento riunirà 
produttori chimici, società di ingegneria (EPC), fornitori 
di tecnologie e specialisti dell’automazione con l’obiettivo 
di confrontarsi sulle principali innovazioni che stanno ri-
definendo il settore.
Secondo gli organizzatori, nel 2025 il mercato globale della 
chimica ha raggiunto un valore di 6.324 miliardi di dollari, 
registrando una crescita del 2,3% rispetto all’anno prece-
dente. Nonostante il settore rimanga fondamentale per la 
manifattura mondiale – contribuendo alla produzione della 
quasi totalità dei beni industriali – il quadro economico 
presenta forti differenze tra le diverse aree del mondo.
Le previsioni per il 2026 indicano infatti un rallentamento 
della crescita della produzione, attesa tra l’1,5% e il 2%. 
L’India continuerà a rappresentare uno dei principali mo-

tori dello sviluppo del comparto, mentre la Cina mostrerà 
un’espansione più moderata. In Europa, invece, l’industria 
chimica continuerà a confrontarsi con gli effetti degli elevati 
costi dell’energia e con una domanda ancora debole, fattori 
che rendono sempre più necessario investire in innovazione 
e competitività.
In questo scenario, digitalizzazione e Industria 4.0 rappre-
sentano alcuni dei principali strumenti di trasformazione. 
L’intelligenza artificiale, in particolare, sta assumendo un 
ruolo sempre più rilevante nelle attività di ricerca e svilup-
po, nella gestione della supply chain, nell’ottimizzazione dei 
processi produttivi e nel supporto alle attività commercia-
li. Gli organizzatori evidenziano come circa il 75% dei re-
sponsabili del settore stia già investendo in soluzioni basate 
sull’AI per aumentare efficienza e competitività.
Ampio spazio sarà dedicato anche alla sostenibilità, alla 
chimica verde e ai percorsi di decarbonizzazione. Tra gli 
interventi in programma figurano quello di Eduardo Sopal-
da, Global D&T Data & AI Governance Expert di DSM-
Firmenich, che approfondirà il ruolo della governance dei 
dati e dell’intelligenza artificiale nella trasformazione digi-
tale sostenibile dell’industria chimica, e quello di Gianluca 
Di Lecce, responsabile della divisione Subcontracting di 
Technip Energies, dedicato alle tecnologie per il monito-
raggio automatizzato delle emissioni e all’impiego della Life 
Cycle Assessment (LCA) a supporto delle strategie di de-
carbonizzazione.
Accanto alle conferenze tecniche, AUTOMA Chem 2026 
offrirà un articolato programma di incontri B2B preorganiz-
zati, pensati per favorire nuove collaborazioni tra aziende e 
accelerare l’adozione di tecnologie innovative lungo l’intera 
filiera chimica.
Tra i protagonisti della prima edizione figurano alcune del-
le principali realtà internazionali del settore, tra cui BA-
SF, Merck, SABIC, Repsol Materials, Linde, McDermott 
e Wood, chiamate a condividere esperienze e strategie per 
affrontare le sfide della trasformazione digitale e della so-
stenibilità industriale.

automachem.com

Industria 4.0, intelligenza artificiale, decarbonizzazione e chimica sostenibile saranno al centro 
dell’evento internazionale in programma il 26 e 27 ottobre, che riunirà aziende, produttori e 
fornitori di tecnologie per delineare il futuro del settore.

EVENTI
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mcTER Milano 2026: oltre 700 operatori 

O ltre 700 operatori hanno partecipato all’edi-
zione 2026 di mcTER Milano, la manifesta-
zione B2B organizzata da EIOM e dedicata 
all’energia e all’efficienza energetica. Ener-
gy manager, progettisti, responsabili tecnici, 

consulenti, utility, ESCo, aziende industriali e operatori del 
terziario si sono confrontati sulle tecnologie e sulle strate-
gie necessarie ad accompagnare la transizione energetica e il 
percorso di decarbonizzazione.
La giornata ha proposto convegni, workshop e presentazioni 
tecniche dedicati all’efficienza energetica, alla cogenerazione, 
alle fonti rinnovabili e ai nuovi vettori energetici, con partico-
lare attenzione alle applicazioni già disponibili per l’industria 
e il settore terziario.
Al centro dell’edizione 2026 tre convegni di grande attualità 
che hanno richiamato l’attenzione degli operatori del settore.
La giornata si è aperta con il convegno “Transizione ener-
getica nell’Industria e nel terziario: sistemi integrati, pompe 
di calore, fotovoltaico e recupero termico”, coordinato da 
Antonio Panvini – Direttore Generale CTI Energia e Am-
biente, dedicato alle strategie e alle tecnologie per migliorare 
l’efficienza energetica nei processi produttivi e negli edifi-
ci del terziario. Nel corso della sessione sono stati appro-
fonditi i vantaggi derivanti dall’integrazione tra pompe di 
calore, impianti fotovoltaici, sistemi di recupero del calore 
e soluzioni digitali per la gestione intelligente dei consumi, 
evidenziando il ruolo chiave delle tecnologie disponibili nel 
percorso verso la neutralità climatica e in cui sono state pre-
sentate interessanti case history da parte di aziende e centri 
di ricerca leader nel settore. Tra i protagonisti ricordiamo: 
Dario Molinari (CTI Energia e Ambiente), Alessandro Bo-
rin (Italcogen), Paolo Sartori (Mooves), Gianluca Airoldi e 
Domenico Gorni (AB), Rocco Altieri (Turboden), Roberto 
Adami (CGT), Francesco Di Paola (Clever Clima), Mauri-
zio Pinzi (UNICAL), Giuliano Sampò (Expofin), Maurizio 

Ingrosso (Coralsun).
Grande interesse ha suscitato anche il convegno “Cogene-
razione Green tra Biometano, Idrogeno e Fonti Tradizionali: 
scenari attuali e opportunità” coordinato da Luigi Mazzocchi 
– ATI Lombardia, che ha affrontato il ruolo strategico del-
la cogenerazione sostenibile nel nuovo scenario energetico. 
Esperti, associazioni e aziende leader del settore si sono con-
frontati sulle prospettive offerte dall’impiego di combustibili 
rinnovabili e low carbon, analizzando le opportunità derivanti 
da biometano e idrogeno, gli sviluppi normativi e le soluzioni 
tecnologiche oggi disponibili per garantire efficienza, com-
petitività e sostenibilità, fino agli incentivi previsti per l’in-
dustria. Il confronto ha portato sul palco tra gli altri Marco 
Pezzaglia (Presidente Italcogen), Antonio Panvini (Direttore 
Generale CTI Energia e Ambiente), Roberto Murano (CIB), 
Adina Christescu (WatchGas), Corrado Biondi (AB), Armida 
Nostro (Anipla), Carla Bertamino (PNO Innovation).
Particolarmente e significativamente partecipato anche “La 
sfida dei Data Center: contenere i consumi energetici senza 
compromettere la continuità” uno dei convegni più attesi 
della giornata. 
La crescita dei Data Center, trainata da cloud, intelligenza 
artificiale e IoT, pone nuove sfide in termini di sostenibilità 
energetica, e la sessione coordinata da Luca Rubini – Se-
gretario ATI Nazionale, ha analizzato strategie, tecnologie e 
best practice per migliorare l’efficienza energetica delle in-
frastrutture digitali, garantendo al tempo stesso affidabilità 
operativa, continuità di servizio e sostenibilità ambientale, 
attraverso l’adozione di tecnologie avanzate di raffreddamen-
to, recupero energetico, monitoraggio e gestione intelligente 
delle infrastrutture.
La sessione ha visto susseguirsi sul palco Davide Macor (Vi-
cepresidente IDA Italian Data Center Association), Marco 
Golinelli (VicePresidente ANIMA), Marta Chinnici (ENEA), 
Lorenzo Corsini (AB), Omar Marangon (Ziehl-Abegg), En-

Ottimi risultati per la giornata dedicata all’efficienza energetica, cogenerazione e bioenergie. 
Prossimo appuntamento: mcTER EXPO, 7-8 ottobre 2026 a Veronafiere.

FIERE
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anni.”
mcTER da anni è un appuntamento fisso nell’agenda dei pro-
fessionisti del settore, una giornata interamente dedicata al 
mondo dell’energia per aggiornarsi, incontrare aziende leader 
e scoprire soluzioni innovative per la transizione energetica e 
anche l’edizione appena conclusa conferma inoltre la capacità 
di mcTER di intercettare e approfondire i temi più attuali del 
settore energetico, come dimostra il grande interesse riscosso 
dal convegno dedicato ai Data Center, infrastrutture sempre 
più strategiche per la crescita digitale e per le sfide legate alla 
gestione sostenibile dell’energia.
Il successo di mcTER Milano rilancia ora l’appuntamento 
con mcTER EXPO – Fiera Efficienza Energetica e Rinno-
vabili, in programma il 7 e 8 ottobre 2026 al Pad. 4 di Vero-
nafiere, evento di riferimento per la transizione energetica, 
coinvolgendo i settori delle energie rinnovabili e dell’efficien-
za energetica nell’industria, nel terziario e nel residenziale 
nZEB (Near Zero emission).

mcter.com

FIERE

rico Broccardo (2G Italia), Matteo Durante (Wilo), Michele 
Rota (A2A Servizi & Calore), Alberto Poli (Anipla). Conve-
gno organizzato in collaborazione con FAST - Federazione 
delle Associazioni Scientifiche e Tecniche. 
Nel corso della giornata si sono inoltre svolti workshop e 
presentazioni tecniche a cura delle aziende sponsor e partner 
dell’iniziativa, che hanno consentito ai partecipanti di appro-
fondire casi applicativi, tecnologie innovative e best practice 
direttamente dai protagonisti del mercato.
“Anche quest’anno mcTER Milano ha confermato il forte 
interesse degli operatori verso le tecnologie e le soluzioni che 
possono accompagnare concretamente la transizione ener-
getica del nostro Paese”, commenta Antonio Rampini re-
sponsabile eventi EIOM. “La qualità dei contenuti proposti, 
l’elevato livello dei relatori, l’autorevole parterre espositivo 
e la partecipazione davvero importante attestano l’efficacia 
della giornata e come il settore sia sempre più orientato a 
individuare soluzioni efficienti, sostenibili e immediatamente 
applicabili per affrontare le sfide energetiche dei prossimi 
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Linde accelera sulla decarbonizzazione 
industriale

R idurre l’impatto delle proprie attività e, 
allo stesso tempo, mettere gas industria-
li, tecnologie di processo e competenze in-
gegneristiche al servizio della transizione 
energetica dei clienti. È lungo queste due di-

rettrici che si sviluppa la strategia di sostenibilità di Lin-
de, illustrata nel Sustainable Development Report 2025. 
Nel corso dell’anno il Gruppo ha ridotto del 10% le emis-
sioni assolute di gas serra rispetto alla base di riferimento 
del 2021, portandole a 35,8 milioni di tonnellate di CO2 
equivalente. Parallelamente, la quota di elettricità pro-
veniente da fonti rinnovabili o a basse emissioni ha rag-
giunto il 50% dei consumi complessivi, pari a 21,4 TWh. 
“Per Linde la sostenibilità è parte integrante del modo in 
cui investiamo, operiamo e supportiamo clienti e comu-
nità”, ha dichiarato Erin Catapano, vicepresidente Sustai-
nability del gruppo. “Nel 2025 abbiamo compiuto ulterio-
ri progressi verso l’obiettivo di riduzione delle emissioni 
al 2035, aumentando l’impiego di energia a basse emis-
sioni e aiutando i clienti a contenere la propria impronta 
ambientale”.

Il contributo alle filiere industriali
Uno dei  dat i  central i  del  rappor to r iguarda l ’effet-
to del le  soluzioni  Linde sui  processi  produtt ivi  dei 
c l ient i . Secondo le  st ime del l ’azienda, nel  2025 al-
cune del le  pr incipal i  appl icazioni  hanno contr ibui-
to a evitare circa 98 milioni di tonnellate di CO2 equi-
valente, un volume pari a circa 2,7 volte le emissioni 
Scope 1 e Scope 2 generate dalle attività del gruppo. 
La quota maggiore, pari a 66,1 milioni di tonnellate, è 
associata all’impiego dell’idrogeno nella produzione di 
carburanti a bassissimo contenuto di zolfo. Altri 17,7 mi-
lioni di tonnellate sono legati ai rivestimenti a barriera 
termica utilizzati per migliorare l’efficienza di turbine in-
dustriali e motori aeronautici, mentre 12,3 milioni deriva-
no dall’utilizzo dell’ossigeno nella produzione siderurgi-
ca. Ulteriori benefici sono attribuiti all’impiego di argon 
e kripton nella saldatura e nell’isolamento delle finestre. 
Il dato riflette il ruolo dei gas tecnici in diversi comparti ad 
alta intensità energetica, tra cui chimica, acciaio, cemento, 
vetro ed energia, nei quali l’efficienza dei processi e la ri-
duzione delle emissioni richiedono soluzioni tecnologiche 
specifiche.

Idrogeno, cattura della CO2 ed elettrificazione
Nel 2025 Linde ha destinato il 43% del proprio budget 
di ricerca e sviluppo a iniziative per la decarbonizzazio-
ne. Gli investimenti hanno riguardato l’efficienza degli 
impianti, l’ottimizzazione energetica e logistica, le tec-
nologie per la separazione dei gas, i rivestimenti termi-
ci e lo sviluppo di processi a minore intensità carbonica. 
Tra i progetti citati nel rapporto figura l’elettrolizzatore a 
membrana a scambio protonico da 35 MW avviato presso 
il sito di Niagara Falls, nello Stato di New York. Alimen-
tato con energia idroelettrica, il sistema produce idrogeno 
rinnovabile destinato a diverse applicazioni industriali. 
In Louisiana i l  Gruppo ha inoltre annunciato un in-
vestimento da 400 milioni di dollar i per sostenere i l 
progetto Blue Point, dedicato alla produzione di am-
moniaca  a  basse  emiss ion i . Nel  complesso, Linde 
sta realizzando progetti per oltre 7 miliardi di dolla-
ri, circa due terzi dei quali collegati a investimenti dei 
cl ienti  nel l ’energ ia pulita e nel la decarbonizzazione. 
Un altro fronte riguarda la cattura, l’utilizzo e lo stoc-
caggio dell’anidr ide carbonica. Presso il  cementificio 
Heidelberg Materials di Lengfurt, in Germania, è sta-
to completato un impianto su scala industr iale desti-

Nel 2025 il gruppo ha ridotto del 10% le emissioni assolute rispetto al 2021 e portato al 50% la quota 
di elettricità proveniente da fonti rinnovabili o a basse emissioni. Le tecnologie utilizzate dai clienti 
hanno inoltre contribuito a evitare circa 98 milioni di tonnellate di CO2 equivalente.
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nato a recuperare, pur ificare e l iquefare circa 70mi-
la tonnellate di CO2 all’anno, che potranno essere r i-
ut i l izzate come mater ia pr ima in altre applicazioni. 
Sempre in Germania prosegue la collaborazione con Ce-
mex per il progetto di cattura della CO2 nello stabilimento 
di Rüdersdorf, con una capacità prevista di 1,3 milioni 
di tonnellate annue e l’impiego della tecnologia Hisorp 
sviluppata da Linde.

Nuove soluzioni per acciaio e vetro
Le tecnologie del Gruppo trovano applicazione anche nella 
trasformazione dei processi siderurgici. A Linz, in Austria, 
Linde ha installato per Primetals Technologies il sistema 
Starbridge, un riscaldatore elettrico diretto per gas di pro-
cesso destinato alla produzione di ferro ridotto con idrogeno. 
La tecnologia consente di raggiungere temperature supe-
riori agli 800 °C e rappresenta la prima applicazione di 
questo tipo nell’industria dell’acciaio. L’obiettivo è favorire 
lo sviluppo di processi siderurgici nei quali l’idrogeno pos-
sa sostituire progressivamente le fonti fossili tradizionali. 
Nel settore del  vetro, presso lo stabi l imento O-I di 
Holzminden, Linde ha invece combinato la tecnologia Op-
timelt per il recupero termochimico con un impianto Cen-
trifugal Vitron per la produzione di ossigeno. La soluzione 
è stata progettata per ridurre i consumi di combustibile e 
le emissioni dirette del forno, migliorando l’efficienza della 
combustione.

Acqua, rifiuti e produttività delle risorse
Il  rappor to dedica spazio anche all ’ impiego delle r i-
sorse naturali . Nel 2025 le iniziative di produttività 
sv i luppate  a l l ’ interno del  Gruppo hanno consent i-

AMBIENTE

to di  evitare i l  prel ievo di oltre un mil iardo di gal-
loni d’acqua, equivalenti a circa 3,8 miliardi di l itr i . 
Sul fronte dei rifiuti, più di 200 milioni di libbre, circa 
91mila tonnellate, sono state sottratte alla discarica. Il 
programma interno “Zero Waste” ha coinvolto 428 si-
ti, mentre ulteriori interventi di prevenzione hanno evi-
tato la produzione di oltre 5.500 tonnellate di r ifiuti. 
Le applicazioni Linde contribuiscono inoltre ai processi di 
trattamento e desalinizzazione delle acque. Secondo il rap-
porto, nel 2025 i gas forniti dal Gruppo hanno supportato 
sistemi in grado di assicurare accesso ad acqua potabile 
sicura a circa 249 milioni di persone.

Un portafoglio sempre più legato alla sostenibilità
Nel 2025 i l  cosiddetto “Sustainabi l i ty Por tfol io” di 
Linde ha generato r icavi per 16,6 mil iardi di dol la-
r i, pari al 49% del fatturato complessivo del Gruppo. 
I l  por tafogl io  comprende appl icaz ioni  con benef i -
ci  ambiental i  e  socia l i : dal l ’oss igeno ut i l izzato nel-
le acciaierie e nel trattamento delle acque all’idrogeno 
per i processi chimici, fino ai gas medicali, all’elio per 
le apparecchiature di r isonanza magnetica e ai siste-
mi di refr igerazione e conservazione degli  al imenti . 
Il percorso climatico di Linde prevede una riduzione del 
35% delle emissioni assolute Scope 1 e Scope 2 entro il 
2035, rispetto al 2021, e il raggiungimento della neutrali-
tà climatica entro il 2050. Il risultato registrato nel 2025 
rappresenta una nuova tappa di una strategia che lega l’ef-
ficienza delle attività interne allo sviluppo di soluzioni per 
la transizione dei principali comparti industriali.

linde.it
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